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EDITORIAL

amici £ lettori di

N
MIAMEATALY la Pandemig
Jquesto  bruttissimo  virus
denominato covip1e

non ¢ ha fermato ed andiamo avanti. Nonostante la
chiusura forzata di tutte le nostre sedi operative, (ITALIA
e FLORIDA) abbiamo distribuito il lavoro  con i nostri
collaboratori nelle proprie abitazioni.

E* questo, un numero pieno di vita e di speranza con ung
Florida che vogliamo torni presto agli antichi splendori
e Romao lo nostra centrale di diffusione che torni
gradualmente a produrre ECCELLENZA TALIANA,

Abbiameo pianto troppo nei giorni scorst, ogni paese del
mondo € in Lutto e noi ci stringiamo con tutte le famiglie
colpite affinché nessuno sia morto inutilmente.

QOggi non cé spazio per le consuete battute in questo

editoriale, come ormai da due anni ¢i siamo abituati ma
solo per una frase importante: #INSIEMECELAFAREMO

29
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Is this a real Dondé ?

Welcome to the sparkling world of Daniele Dondé’s Art at
DondeArt.Com
THE MOST COLLECTED ITALIAN ARTIST IN THE WORLD

As of now you have the chance to
buy incredible works by Dondé
directly online ! The master
painter Daniele Dondé surprises
his audience, fans, and collectors
once again, arriving on the web
with his online shop. The idea to
open a prestigious “e-commerce
of art” shop came from the
Managing Creative Director,
Boris Mancastroppa, who has
been Dondé’s partner and
commercial developer for twenty
years. The aim of this innovative
initiative is to offer everyone
the chance to own a prestigious
and internationally acclaimed
signature - that of Daniele Dondé.

¥ DONDEART.com

B’ LUGANO - ST. MORITZ - WIEN - TOKYO - MONTE CARLO - ZUERICH

ART GALLERY
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MIAMERITALY

INTERVISTA A CURA DI MARIA ZOTA

i racconti, per favore, com's
iniziata la sua passione per la
musica.

A casa mia la musica si ascol-
tava e si.. contava. Comprava-
ma, negli anni '50, i libriccini con

le parole delle canzoni dei primi Festival di Sanremo
e insieme con mia mammoa, le cantavame. Mie papa
invece amava fopera e aveva anche frequentato un
coro polifonico.

Poi il juke-box nel bar sulla spiaggia di fesolo in
quellestate del 1958, dove andavo a cercarmi le
canzoni che amavo fu il secondo step, e infine, il big
bang, lo provocarono i Beatles, che con il loro arrivo
“sconvolsero” la mia vita, e da [, tutto comincio. Mi
feci regalare la prima chitarra, cominciai con i primi
festival come cantante, poi il primo gruppo... il secon-
do... i Pooh, ed eccomi qua!

Quando ha saputo di dover sostenere il provi-
no con i Pooh, quale sono state le sue emozioni
? E cosa ha provato quando ha saputo di essere
stato accettato ?

Un certo stupore guando mi chiamarono, in quan-
to, oltre ad essere un chitarrista e non un bassista,

come loro cercavano, frequentavo un mondo musi-
cale davvero molto lontano da quello dei Pooh... ma
la vita a volte decide per noi e traccia strade spesso
inaspettate e meravigliose.

Ovviamente provai grande gioia quando seppi di
essere stato scelto, e il mio unico problema era quel-
lo di dover cambiare strumento in cosi poco tempo,
visto che partimmo per un tour negli USA dopo ap-
pena dieci giorni

dal mio ingresso nella band.

Per un giovane ragazzo di provincia, come &
stato vivere il cambio con un artista del calibro di
Riccardo Fogli? Come ha affrontato la pressione
mediatica, del gruppo e dei fan ?

A 20 anni si é abbastanza incoscienti per affron-
tare tutto con quella ingenua spavalderia delletd..
fo poi arrivave dal rock per cui recitave un po’il ruolo
del duro.

Inoltre, da quando avevo 14 anni avevo deciso di
essere una rock star... e anche se nessuno ancora lo
sapeva, mi faceva sentire forte, e quando il successo
€ finalmente arrivato, ero talmente "allenato” che ho
superato egregiamente tutte lo shock.

Si & sentito subito accettato dai fan ?

Qualche dubbio allinizio ¢ fu... saj Riccardo era
davvero una star, ancora di pit con la visibilita avu-
ta su tutti | giornali grazie alla sua frequentazione
con Patty Pravo... ma grazie al cielo, anche se non
ero famaoso come lui, sul palco facevo anch'io la mia
figura, e non solo per l'aspetto fisico... e nell'arco di
un anne divental definitivamente Red, "quello nuovo
def Pooh’

Dopo il successo di "Il ragazzo del cielo (Lin-
dbergh)”, la sua carriera ha preso il volo. Si sa-
rebbe mai immaginato una vita strepitosa, piena
di successi ?

Ad ogni decennale che festeggiavama, con i Pooh,
i primi ad esserne stupiti eravamo noi... nella storia
della musica.un gruppo, Beatles compresi, fino ad
aflora era durato al massimo 10-15 anni. Credo che
solo con l'ingresso nel nuovo millennio prendernmo
coscienza di quello che realmente rappresentavamo
per tanta gente... e capimmo che la nostra erg una
storia irripetibile, proprio perché la storia la stavamo
ancora raccontando noi, dopo quasi quarantanni,

Qual é la canzone cantata con i Pooh, che pi
le suscita emozione ? ('@ una canzone in parti-



colare che é legata a qualche suo ricorde impor-
tante ?

Sono tante le canzoni che amao, e moltissime non
sono mie... "Uomini soli” tra tutte, che é un perfetto
matrimonio tra musica e testo... poi ¢i sono invece
le canzoni che ho scritto jo e che raccontano pezzi
di vita vera e .. e allora
tutto arriva pit in profondita e ogni volta che le canto
riportano alla mia mente il motivo per cuf nacquero.

Cosa ne pensa della musica di oggi ? | gusti
delle nuove generazioni sono cambiati. || cambio
vi preoccupa ?

Quando ero un sedicenne, leggevo Jack Kerouac e
Allen Ginsberg, e non mi piaceva sentire |
dei cantanti adulti e fa
confronti di noi giovani capelloni beat...
vorrei fare lo stesso effetto aghi attuali
frequentano if rap e la trap... mi li

ni tempo

del buono anche in questa musica.

Vlorrei congratularmi con voi per la solidarieta
che avete mostrato in un periodo cosi delica-

to. Vista la scelta della canzone per il progetto,
“Gente di mare”, una canzone che parla del mare
e dell’ idea di liberta, lei che rapporto ha con il
mare 7 C'& una localita di mare, in particolare,
che le da ispirazione ?

E' una canzone molto bella e mi ha fatto piace-
re cantarla... ancora di piti poi, pensando allo scopo,
quello di portare un minimo di solidarietd a quella
“gente di mare” che in questo periodo sta soffrendo...

lo ho avuto la barca per molti anni, amo i mare
e sia fo che mia moglie abbiamo fa patente nautica.
Per anni abbiamo fatto lunghissi i tra le 1800
isole della Croazia e dello Dalmazia, portando noi
due, dc la tra barca, che si chiamava "Por-
tami via’; come una rnia canzone scritta con | Pooh...
e abbiamo vissuto momenti indimenticabili in quei
posti, ancora naturali e fuori aalle rotte del turismo
di massa,

Come lei sa, noi scriviamo per MIAMETALY,
nelle sue tournée con | Pooh , ha mai avuto I'oc-
casione di esibirsi a Miami ?

A Miami ho suonato con i Pooh una ventina di
anni fa in occasione di un Telethon che portammo in
taur negli Stati Uniti, andamme anche a Los Angeles

ron noi cera l'allora President
ione, la signara Susanna Ag

e New York.
questa a:

Infine , come sta vivendo una star della mu-
sica, abituata ad essere sempre in mezzo ai fan,
questi giorni di quarantena ?

La parte pit dura per noi che viviamo del contatto
con la gente é proprio questo [solamento forzato...
mi manca il palco, la musica dal vive, l'ascoltare i

to del mio cuore mentre sto cantanc
cepire il pulsare della gente, che altro non é che un
urico grande cuore.

Ma ancor di piti mi preoccupa, come per la gente
di mare, il destino degli “invisibili" del mondo dello
spettacolo: musicisti di fila, road manager, tecnici,
operal, autisti, elettricis
quelli che lavorano affinché noi
lapplauso e che sono indispensabili alla ri
un buon concerto. Anche loro sono persone con fa-
miglia, figli da mandare a scuola e mutui da pogare,

5"

tutti i lavoratori del mondo... ed é devastante,

risposte certe, da parte delle istituz
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ente di mare”, il brano lan-
" ciato nel 1987 da Umberto
Tozzi e Raf ed entrato nella
storia della musica leggera,

oggi torna a risplendere per
un duplice scopo: puntare i riflettori sull'in-
dotto nazionale del settore marittimo e aiu-
tare la Protezione Civile contro il Coronavirus.

Per l'occasione, Roberto Onofri, dj e conosci-
tore del mondo del mare e da anni co-con-
duttore di programmi televisivi “Capitani In
mezzo al mare” e de "L'Oscar dei Porti” ha
chiamato a raccolta numerosi amici vip per
dare vita a una suggestiva cover della celebre
canzone. Red Canzian, Elisabetta Gregoraci,
Piero Cassano, Matia Bazar, Maria Giovanna
Elmi, Alessia Macari e Beatrice Pezzini sono
solo alcuni dei professionisti del mondo della
musica e della televisione che hanno deciso
di impegnarsi in questa importante mission.
All'appello non hanno voluto mancare nep-
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pure rappresentanti di aziende crocieristiche,
autorita di sistema portuale, rappresentanti
del turismo marittimo, autisti, piloti, medi-
ci di bordo e personale degli scali marittimi
e tanti altri rappresentanti del settore. Oltre
140 operatori marittimi, provenienti da tutta
ltalia, ha cantato collegato dalla propria casa,
inviando poi il loro file amatariale. Il tutto, poi,
e stato montato dal Rovers Studio, con tutta
I'equipe di Roma e Miami beach di ltalian Te-
levision Network, dando vita a un file audio e
un videaclip che racchiude un coro.

“Sono nato in una citta portuale e per lavoro
mi divido tra Miami Beach, per un program-
ma Tv sulle Crociere e il mondo dei porti mi
appartiene e so quanto sta soffrendo in que-
sto periodo. Il progetto nasce per puntare i
riflettori sul mondo del lavoro legato al mare,
che per questo terribile virus si trova in ginoc-
chio, rischiando tantissimo, basti considera-
re che il 70% dei lavoratori si trova in cassa

integrazione" — racconta Roberto Onofri, che
a proposito di questa sua iniziativa aggiunge:
“Il ricavato sara per |a Protezione Civile e alla
lotta contro questo maledetto virus. Sono
davvero orgoglioso di tutto il mio gruppo di
produzione”,

Il "capitale umano del mare" con il Coronavi-
rus ha subito un fermo improvviso che oltre a
provocare un danno economico di diversi mi-
lioni di Euro, con lo stop immediato di tutte le
crociere gia programmate, i traffici portuali, le
societa (120} di turismo da indotto, Taxi, Ncc,
ha provocato uno stop di tutto l'indotto lavo-
rativo con previsioni catastrofiche al termine
di questa orribile pandemia ma che gia signi-
fica stagione finita per tantissimi lavoratori.

Tutti i professionisti coinvolti nel progetto non
hanno percepito nessun tipo di compensao e
I'intero incasso sara devoluto dall'etichetta |B
Production alla Protezione Civile.



DI MARE™

CONTRO IL CORONAVIRUS

CREDIT VIDEOCLIP

Da un'idea di Roberto Onofri su Etichetta Jb Production :
- ’y )

ST, GENTE DI MARE

Giancarlo Bigazzi / Raffaele Riefoli / Umberto Tozzi

Dedicato con infinita stima ed affetto al Gen.(aus) Prof. Emilio Errigo
Docente Titolare a contratto di:
Diritto Internazionale e Del Mare

Y T h -*
Management Delle attivita Portuali presso universita degli Studi

VIDEOCLIP "GENTE DI MARE": della Tuscia (VT)
https:/www.youtube.com/watch?v=0vAjhBY94Bk Polo Universitario di Civitavecchia




CAPITANIA...

MIAMI BEACH

il 2020 con le fortunate

compilation Anni 80 e 90
firmate da Dj Onofri e IB
production sicuramente ha

una sensazione unica, ma seguire questa musica nei meravigliosi locali della
Florida con le stupende showgirl/madelle Eva Collini ed Elena Bonzanni ha
tutto un altro sapore. Infatti & dalla Florida il meraviglioso “ sunshine state”
che prendera il via nel 2020 l'ottava serie di un programma cult per Raidue
"CAPITANI IN MEZZ0 AL MARE" per la regia di Angelo Deluca e la produzione
Paolo D'Amico Llc dove le sue straordinarie bellezze affiancheranno Stefano
Taccani (indimenticabile numero uno della Juventus) con la moglie Laura Spe-
tanza e lo stesso Onofri nel proseguo del fartunato sequel.

Insieme a loro ci sara un persanaggio femminile di spicco che chiudera il cer-
chio dei “Capitani” che perlustraranno tra gag e storie vissute |a Florida tra
Alligatori e Delfini.

Ristoranti di catene Italiane poi (gli stessi che vengono nominati in questo
numero maggiorati di pochissimi altri) ospiteranno per le ricette Cult le tele-
camere del programma.

Siamo contentissime di questo progetto dicono all'unisona Elena ed Eva,
e non vediamo |'ora di iniziare a registrare. Per ora si godono tutte le news
che il nostro MIAMEATALY anticipa in questo numero e brindano con tutta
la nostra redazione all'anno nuova con tante bei propasiti e prospettive per
loro, le loro famiglie e gli affetti piil cari.

Buon Anno a tutti e come dice Dj Onofri... dajeeeceeeceeeeeee
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EVA COLLINI
ep ELENA BONZANNI

CONOSCIAMOLE MEGLIO...

Collini, nata a

Prato.  Inizia
la sua carriera
nel 2000 ini-

ziando a lavorare nella moda. Nel
2001 partecipa al Concerso di Miss
[talia con |a fascia di Miss Sash Mo-
della Domani, classificandosi tra le
prime 20 finaliste.

Dopo il diploma si trasferisce a Milano
dove inizia a lavorare a livello profes-
sionale nella mada, lavorando con
stilisti tra i quali, Emilio Pucci, Cavalli,
Dolce e Gabbana, Valentino, Mariel-
la Burani, Fendi, E per molti marchi
di intimo tra cui Miss Bikini, Calze-

donia, Fisico, Lisca e Sloggy di cui é
stata testimanial per 4 anni insieme
a Gabriel Garko.

Lavora per anni nella moda sia in Italia
che all'estero.

In tv, lavora per due anni a Quelli che il
calcio con Simona Ventura. E anco-
ra per altri programmi come valletta
in “Colpo di Genio" e "Music Farm”
sempre con Simona Ventura,

Per due anni & co-conduttrice in un
programma sportiva su una tv re-
gionale Toscana.

Gira diversi spot pubblicitari e telepro-
mozioni.




& stata seconda
e n a classificata al con-
corso ‘La pid Bella
del Mondo tenutosi a Cannes nel 2001
MODA :
-Copertina di Silhouette Donna
- Modella e fotomodella Pierre Cardin, gioielli
Futura,Creola, Huevo Blanco etc
~Testimonial Why Not
-Testimaonial della campagna delle scarpe di
Roberto Botticelli
-Testimonial della campagna di Mooby
gioielli
TELEVISIONE:
- ballerina di "La sai I Ultimissima" su Canale 5
- dal 2005 al 2007 schedina a "Quelli che il
Calcio" su Rai 2 per due edizioni condotte da
Simona Ventura
- conduttrice di "Mash Up" su Rosso Alice
-ha recitato una parte nella fiction "O lava o
la spacca” con Ezio Greggio
- ospite fissa a "L'ltalia sul Due" e a "100%
maondiali”
-ospite a "Ciao Darwin"’
- ha avuto una parte nella pubblicita “Tim" e
in quella di "Amica Chips"
-telepromozioni su emittenti Rai
VITA PRIVATA:
Attualmente & mamma di due figlie di cui e
follemente innamorata: Sofia di 10 anni e
Isabel di tre anni avute dal calciatore Valon
Behrami con il quale & stata legata per 12
anni e che ha seguito durante |a sua carrie-
ra calcistica abitando in diverse citta : Roma,
Londra, Firenze, Napoli, Amburgo, Londra,
Udine e mettendo cosi da parte il suo lavo-
ro per seguire un progetto pit grande, quello
della famiglia .
Attualmente vive con le figlie a Bergamo.
Il suo sogno motto & "NEVER GIVE UP".
La sua parola d'ordine & : "RESILIENZA"
Il suo sogno nel cassetto é quello di avere
una realizzazione personale,
Da sempre ha la passione per il mondo della
moda in particolare per i servizi fotograficile
campagne pubblicitarie e sfilate .
Per il suo futuro,spaziando in un altro ambito
sogna di aprire un'agenzia nel settore immo-
biliare, essendo il tema casa'ricorrente nella
sua vita ed essendo un ambito che le piace
particolarmente e per il quale sta studiando.
Perché come dice lei : per 'adesso faccio da
‘mediatrice’ tra le mie figlie, in futuro chissa.
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uale' I'impressione che ha avuto
la prima volta che & venuta a MIA-
MI BEACH?

Fantastica ! E un luogo che mi ri-

lassa tantissimo. E un perfetto mix

di relax e divertimento. E una cittd

cosmopolM& E una citta internazionale che sorge

nel punto pid bello della Florida. Al di ld delle acque

turchesi della Baia di Biscayne sorge la citta di Miami

Beach, dove si trova South Beach. Questo guartiere

ricco di stife & famoso per gii edifici colorati Art déco,

c€ la sabbia bianca e poi ci sono gli alberghi sul mare

e tanti locali alla moda. Che dire di piti: € un vero e

proprio paradiso.

Molti Italiani hanno il sogno “AMERICANO",

lei @ mai stata attratta da questo continente?

Certo. LAmerica rappresenta il sogno per antono-
masia. Molti italiani hanno realizzato il grande sogno
proprio in America. Naturalmente anche io ho subito
il fascine americano. Chissa in future..

Lei & madrina del canale televisivo dedicato
ai porti ed al mare CIBOR PORT. Il suo legame
con il mare ed i porti quale &? Ama le Crociere?

Con if mare ho un legame indissolubile. Sono nata
a Soverato, in Calabria e If if mare & meraviglioso. Il
mare da una carica incredibile, rappresenta linfinito
e mi da molta energia. Oggi vivo a Monaco, per fortu-
na anche li @ il mare. Ho avuto la possibilita di fare
qualche crociera e mi sono sempre divertita tanto.

Dicono tutti che il Niky Beach sia la spiaccia
pill “Inn” di South beach Miami. Anche per lei?

Si, dono d'accordo.

Le piacerebbe condurre in TV un programma
su Porti e Mare?

Certo. Se costruito bene sarebbe un format che
potrebbe avere tanto riscontro di pubblico.

Fare cinema in America ? E stata tentata?

Si, sarebbe una sfida meravigliosa. | film america-
ni sono eccezionali. Ho da poco visto Green Book, i
film che ha vinto ben tre premi Oscar e devo ammet-
tere che mi ha stregato!

Lei & una bellezza mediterranea riconosciuta
in tutto il mondo, una bellezza invece USA che la
colpisce chi &7

Grazie per il complimento. Adoro Meryl Streep, &
un‘attrice di grande talento. Sarebbe straordinario
pater un giorno recitare al suo fianco.






NINA SOLDANO

“IL MIO POSTO AL SOLE IDEALEE".....

di Gino Ruggeri

bbiame intervistato la nota at-
trice ltaliana NINA SOLDANO
Star di UN POSTO AL SOLE ogni
giorno in onda su RAI 3 durante
una sua pausa lavorativa.

NINA SOLDANO, da MISS

SUD di INDIETRO TUTTA a MARINA DI UN
POSTO AL SOLE, COME SI SENTE CAMBIATA?

NINA: beh direi che in questi 34 anni di car-
riera la mia vita é cambiata notevolmente . Da
Miss sud a Un posto al sole di strada ne ho fatta
tanta .tra fiction , cinema e teatro ., Sono tante
le soddisfazioni professionali... Personalmente
invece non sono cambiata per niente La Nina di
un tempo € la stessa di oggi con i valori di sem-
pre ... ma sicuramente con una consapevolezza
e serenitd in pid .

CE' ANCORA UN SOGNO NEL CASSETTO?

NINA: il mio sogno da sempre e interpretare
sul grande schermo una Eroina con la regia di
Giuseppe Tornatore

IL SUO RAPPORTO CON IL MARE?

NINA: il mare e il mio elemento naturale mi
rilassa . Infatti come posso le mie passeggiate
al mare non mancano mai sia in estate che in
inverno sono d'obbligo...

DOVE VORREBBE VIVERE NEGLI USA ?

MIAMI BEACH"

NINA: Ho tanti amici negli USA uno di questi
& Roberto Onofri amico e grande Dj ... quando
eravamo piccoli di serate in giro per l'ltalia ne
abbiamo fatte tante e ci siamo anche divertiti
parecchio .. ora lui € a MIAMI ma quando é pos-
sibile ci sentiamo .. Poi mi sono anche sposata
in America a New York nel 2016 quindi mi sento
molto legata agli USA .

UN POSTO AL SOLE E' SEGUITISSIMO DAI
SUO CONNAZIONALI NEGLI USA; COME SI
SPIEGA QUESTO?

NINA: Un posto al sole é seguito anche all’e-
stero tramite Rai ltalia .. sono milioni e milioni di
connazionali che amano questa serie ... € un po’
come tornare in Italia ... sono 23 minuti di mes-
sa in onda deliziosi dove si raccontano storie di
vita familiare .. in una citta bella come Napoli

LA VACANZA IDEALE PER UN ATTRICE
COME LEI IMPEGNATA QUOTIDIANAMENTE
SUL SET QUALE E'?

NINA: o mia vacanza ideale é stare in fami-
glia proprio perché sono molto impegnata sul
set e di profumo di di casa c'é ben poco ... ecco
perché dico che la mia vacanza ideale é stare
con mio marito .. in qualsiasi posto del mondo
ma con miac marito .

ALTRI PROGETTI A CUI LEI TIENE PARTI-

COLARMENTE?

NINA: scaramanticamente non dico nulla ma
di cose nell'aria ci sono...

PUO’ ANTICIPARCI QUALCOSA SUL SUO
PERSONAGGIO? EVOLUZIONI?

NINA: anticipazioni non posso darle perché
cf & vietato. Per6 posso dire che Marina Giorda-
no il personaggio che interpreto a un posto al
sole stupird il pubblico verso il mese di Marzo ...

LEI HA | COLORI MEDITERRANEI COME LE
MIGLIORI ATTRICI USA, HA MAI PENSATO DI
INTERPRETARE UN RUOLO OLTRE OCEANO?
E SE 5| QUALE?

Sarebbe bello ma siamo realisti per le attrici
italiane non c'é spazio negli USA se non inter-
pretare un ruolo marginale come “Italoamerica-
na”

SALUTI TUTTI | CONNAZIONALI CHE LA
SEGUONO NEGLI USA E LE AUGURANO IN-
SIEME ALLA NOSTRA REDAZIONE UN BEL-
LISSIMO 2020

Un saluto affettucso o tutti i Connaziona-
li all'estero che mi seguono con tanto amore ..
Buon anno a tutti voi e ...

Good luck and see you soon

Nina Soldano
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lora Canto salve e com-
plimenti per quello che
ha fatto nei palazzetti al
fianco di Enrico Brignano,
veramente un vero talen-
to. Perché le piacerebbe
vivere a Miami Beach?

Perché credo sia una cittd
poliedrica e soprattutto molto versatile, ca-
pace di soddisfare esigenze di ogni tipo. Dal-
la passeggiata in spiaggia allo shopping pit
sfrenato, dal rinnovarsi cambiando mestiere
fino alla scoperta di molteplici ristoranti
Insomma & una citta in cui, lavoro, relax e
citylife convivono alla grande.

Che cosa ha I'Bmerica che in ltalia non c'é
e soprattutto Cosa porterebbe di Roma a
Miami?

Be sicuramente amo la mia cittd, ma lidea
di vivere prevalenternente sul mare mi affa-
scing, anche se non abbandonerei la cucina.

Ebbene si. credo che la cucina romana
debba essere necessariomente esportata
a Miami... e magari resa patrimonio DELL'U-
NESCO.

Scherzi a parte, Alla cucing non rinuncerer
€ se potessi mi porterei dietro anche la bel-
lezza dei fori romani, ma quelli temo di non
poterli portare.

Il film che le piacerebbe interpretare ed
il programma TV che vorrebbe condurre.

Vorrei poter fare una commedia brillante,
come quella che feci accanto a Max Tortorg,
ne LA coppia dei Campioni, dave interpre-
tavo per l'appunto la moglie di Max. Quindi
una commedia romantica ma allo stesso

FLORA CANTO
VOGLIO VIVERE A

tempo divertente. un po’ allAmericana per
l'appunto.

Il programma dei sogni?

Senza dubbio Sanremo.. sono un po’ antica
quindy il vecchio e buon Sanremo per me sa-
rebbe ['deale.

L'abbiamo vista anche in COLORADO nel-
le vesti di una “sfashion blogger” , i social
la divertono? E' una persona social?

| social non solo mi divertono ma per me
sono fonte di grande ispirazione. Ne colgo la
parte migliore tramite i social posso scrivere
personaggi nuovi e parodie sempre attuali
Come la Caroling Sfragni che ho interpretato
proprio a Colorado.. dove ironizzavo sull'es-
sere una Blogger, per la precisione una "Sfa-
scion” blogger.

E se le dicessero di condurre un program-
ma per bambini visto che lei & mamma
della piccola Martina?

Molfto volentieri, L anno scorso ho condotto
Ricette all'ltaliona su Rete 4 che mi portava
ogri giorno nelle case degli Italiani e spesso
le mamme mi fermavano per strada chie-
dendo ricette appositamente per { bimbi.
quindi perché no, un programma per le nec
mamme sarebbe lideale.

Lei canta anche molto bene a detta di chi
se ne intende... a quando un suo album ?

Questo non si puc dire, bisogna sempre
giocare sull'effetto sorpresa, quindi appena
uscirg un mio Album ve ne accorgerete per-
ché stard in vetta alle classifiche.. oppure
stard a casa a farlo sentire a mia nonna, in
entrambe i casi ne sard valsa la pena,
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LATTRICE DAl MILLE VOLTI

manuela Tittocchia & un'attrice e pre-
sentatrice italiana. Nasce a Torino,
citta nella quale studia (si laurea in
Architettura) e frequenta la scuola del
“Teatro Nuovo” Tanto teatro, televi-
sione privata in Piemonte e tanti eventi in quali-
ta di conduttrice. Si trasferisce a Roma, nel 2001
inizia I'avventura con Centrovetrine, la fortunata
serie televisiva di Canale 5. Emanuela interpreta
il ruolo di Carmen Rigoni per ben 14 anni. Nel
frattempo prende parte a varie fiction Mediaset
e RAI tra cui Non smettere di Sognare, Ho spo-
sato uno sbirro, Un posto al sole e programmi
tv come Mattino 5, Pomeriggio 5, La talpa, Tiki
Taka. Attualmente & opinionista fissa nelle tra-
smissioni Mediaset di pit grande successo.

Emanuela lei ha conseguito la Laurea in Ar-
chitettura al politecnico di Torino , come na-
sce il suo interesse per I'architettura ?

Ho frequentato il liceo scientifico e volevo conti-
nuare gli studi. Ho scelto Architettura perché é una
facoltd in grado di sviluppare fantasia, creativitd e
immaginazione, tutti elementi molto utili nel mio
mestiere. Sviluppa un metodo di studic ed una fa-
cifita a recepire informazioni. Studiare comungue
serve, mi rendo conto che quando ho di fronte un
testo teatrale o cinematografico ho grande facilita

EMANUELA TITTOCCHIA

a memorizzare, anche rispetto a molti altri miei
colleghi.

La sua passione piil grande & da sempre il Te-
atro che ha definito “una forma terapeutica
“ infatti ha frequentato per quattro anni la
Scuola di recitazione del Teatro Nuovo di To-
rino diretta da Enza Giovine.

5i assolutamente. La scuola di teatro é stata
l'esperienza pia bella e formativa della mia vita.
Mettersi in discussione, analizzarsi, capire i perso-
naggi, entrare nelle loro storie e diventare qualcun
altro o qualcos altro & assolutamente terapeutico.
lo ho avuto lo fortuna di studiare con una grandis-
sima insegnante Enza Giovine, una donna che mi
ha dato tanto, una grande maestra di vita che ora
non ' piti e che ricordo sempre con affetto.

Come ha capito che fare I'attrice sarebbe sta-
to il suo mestiere? Qual & stato il ruolo pid
complesso da interpretare?

L'ha capito mentre frequentavo la scuola di teatro,
ma la passione c'era gia in tenera eta, lo si dice
molto spesso, ma & la veritd. All'etd di tre anni,
mi racconta la mamma, indicavo la tv chiomando
Totd, il mio grande mito. Lo era allora, lo é oggi. Poi
verso | sette anni mi ricordo che scrivevo le frasi
dei film sui quaderni, cosi come me le ricordavo, e

con le amiche (spesso non entusiaste) cercavamo
di costruire le scene e di rifarfe uguali. Ho portato
in scena tanti personaggl in questi anni. Non e sta-
to semplice interpretare il ruolo della Follia in uno
spettacolo realizzato in Sicilia un anno fa: "Il circo
delle meraviglie’] regia del grande Fabio La Rosa.

Ha recitato in Fiction molto famose come
“Centrovetrine” e “Un posto al sole”, con i ri-
spettivi ruoli di “Carmen Rigoni” e “Ombretta
Maltesi”. Com'era il Cast di entrambi i Set?
Cast meraviglosi entrambi. Grandi professioni-
sti. Ho ricordi bellissimi di entrambe le soap e dei
miei personaggi molto diversi tra loro. Ombretta e
Carmen erano opposte. Ombretta una vera cana-
glia, pero un personaggio anche molto divertente,
scritto benissimo dagli autori. Recitare in “Un po-
sto al sole” poi era un sogno per me perché seguo
da sempre quella soap. Quando abbiamo girato al
Caffé Vulcano mi sembrava di stare a casa. Cen-
tovetrine mi ha dato molto, ci ho lavorato per 14
anni, Era una soap molto piu vicing al sognoe. Car-
men erg una donna buona, leale, generosa.

Nel 2005-2006 & stata un'inviata di Voyager,
nel 2008 é sta






ta co-protagonista di “Non
smettere di sognare”, dal
suo punto di vista, quali sono
stati i momenti piill emozio-
nanti e quelli pia difficili di
entrambe le esperienze pro-
fessionali ?

Bellissime esperienze. In “Voya-
ger” (Rai 2) ero l'inviata che sf
occupava di misteri. Sono molto
attratta da cio che non é facil-
mente spiegabile, quindi tante
scoperte e tante emozioni. La
difficolta era nei tempi e negli
spostamenti, Abbiamao girato
lltalia per anni, un po’ faticoso.
‘Non smettere di sognare” era
una fiction di Canale 5 che ha
avuto un grandissimo successo.
Stavamo sul set dalla mattina
presto alle 3 di notte, Esperien-
za unica, regista pazzesco Ro-
berto Burchielli. Una delle cose
pid belle che io abbia fatto.

Lei ha partecipato al Reality
“La Talpa”. Che difficolta ha
riscontrato  partecipando?
Se dovesse scegliere di par-
tecipare ad un Reality, quale
preferirebbe tra “L'isola dei
famosi “e il “Grande Fratello
Vip"?

Si, nel 2008, Esperienza terribi-
le. Importante per la popolarita,
per il mio lavoro (dalla talpa é
nata "La Posta del cuore’ rubri-
ca che ho curato per due anni
all'interno di Mattino 5) ma si-
curamente difficile ed estranea
a me. Convivere forzatamente
24 s5u 24 con persone che non
conosci e che non hai scelto &
difficilissimo, soprattutto se c'é
una gara, anche sleale, per ol-
tenere un premio. lo poi penso
di essere stata messa a dura
prova anche dal faotto che le
persone con cul sono partita
non erano dei geni di simpatia,
intelligenza e sensibilita. Ho di-
scusso con tutti a causa dei loro
modi e dei loro discorsi sempre
poco rispettosi nei confronti del
luogo nel quale eravamo, il Su-
dafrica. Cosi facendo mi sono
attirata la loro antipatia e mi
hanno vetato subito e buttato
fuori. Ma va bene cosi. Rifaref
la stessa cosa perché non ho
paura di dire quello che penso a
costo di essere scomodd o mes-
sa da parte. La liberta che mi
sono conquistata é importante,
il giudizio degli altri, soprattutto
guello di persone che non stimo,
non conta niente. Forse oggi ri-
farei un reality. L” "Isola” & pia
impegnativa ma la farei. Anche
il "GF VIP" perché no, mi dicono
tutti che sono comungue espe-
rienze interessanti.

Il mondo dello spettacolo &
spesso sede di disguidi, di
competizione e di invidia tra
i colleghi. Lei ha mai avuto
episodi di questo genere? In-
vece con quale personaggio
ha legato di piQ e quali sono

i personaggi dello spettacolo
che stima di pia?

Il mondo dello spettacolo ri-
specchia il mondo in generale.
Anzi forse & anche meglio. lo
vivo invidie e gelosie da parte
di persone che non fanno parte
del mio mondo, magari frustra-
te e che fanno lavori che non
amano. Ho rapporti malto buoni
con i miei colfeghi, in 14 anni di
Centovetrine non ho mai avuto
problemi con nessuno. Stimo in
primis Claudio Baglioni, un gran-
dissimo artista che la fortuna di
conoscere. Ho avuto la fortuna
di avere a che fare con gran-
di professionisti della tv come
Maurizio Costanzo, Barbara
D'Urso, Barbara Palombelli, Pa-
ola Perego, il mio direttore Clau-
dio Brachino, Adriana Volpe...
Tutte persone molto perbene.

Attualmente svolge spesso il
ruclo di opinionista a “Matti-
no 5" e “Pomeriggio 5", Tiki
Taka. Quale dei temi affron-
tati in studio le sta piill a cuo-
re da opinionista

Parliamo di tutto in realtd, so-
prattutto di reality. lo spesso
racconto la mia vita privata,
racconto | miei amaori, le mie vi-
cende personali. Penso che sia
giusto che le persone che mi se-
guono sappiano anche chi sono
io al di la della tv. Le persone si
affezionano di pi.

COra grazie a Roberto Onofri e ad
Italian Television e Cibor TV na-
sce un programma tutto suo. Ce
lo racconta?

Sono molto felice. Conosco Ro-
berto Onofri da tanti anni. Lui
e un talento vero. Sapevo che
sarebbe arrivato a realizzare
qualcosa di molto importante.
Sard un canale in cui verranno
trasmesse 24 ore su 24 mie
trasmissioni e programmi  tv
che stiamo registrando in questi
giorni. Inoltre video ed interviste
realizzate dietro le quinte delle
pit importanti trasmissioni tele-
visive e degli eventi e festival di
cinerna ai quall partecipo.

Le piace Miami?

Miami mi piace malto. Sono sta-
ta accolta benissimo. Le persone
sone molto socievoli, ti fermano
per strada per fartii complimen-
ti soprattutto le ragazze. Sono
educati e corretti e se possono
darti una mane lo fanno. Miami
ci fa capire quanto sia importan-
te giocare ed osare, essere libere
di vestirci, pettinarci e truccarci
in base alla nostra personalita,
senza paurd € senza vergogna,
ad ogni eta. Sono stata a Miami
tre anni fa, abbiamo festeggia-
to il capodanno, realizzato uno
spettacolo con Roberto Onofri
sempre per (talian Television. E'
stata una grande festa. Tutti noi
abbiamo ballato in mezzo alla
stradga, le persone sf sono diver-
tite tantissimao.






LUISA
SPAGNOLI

THE STORY OF THE WOMAN WHO INVENTED
"PERUGINA KISS™ AND WHO LEFT ASIGN IN THE

FASHION AND INDUSTRY OF ITALY.

he story of Luisa Spagnoli is char-
ming and unique, and there are nu-
merous episodes in her life that in-
fluenced the world of industry and
fashion, in Italy and in thw world.

Here is the biography of Luisa Spa-
gnoli, regarding the life of the woman who in-
vented the famous " Bacio Perugina” and the
famous fashion brand Luisa Spagnoli.

Just like the plot of a fiction or a film, the true
story of Luisa Spagnoli is full of brilliant insights
that have made the history of the economy of
Italy.

But what do you really know about her personal
life?

Luisa was born in Perugiain 1877.

In 1907 the story of Luisa Spagnoli reaches a tur-
ning point: in fact this year the woman manages
to close an agreement with the industrialists
Buitoni and opens a small company, with about
fifteen employees, in the historic center of the
city of Perugia . This is how Perugina was born,
destined to become one of the most flourishing
companies on the Italian market.

With the outbreak of World War |, only Spagnoli

was left to carry on the business with her two
sons Mario and Aldo. After the war, Perugina
factory grew to more than one hundred em-
ployees.

Therefore, La Perugina is managed by Luisa and
her children, Aldo and Mario, and in a short time
it becomes a lively reality with more than a hun-
dred employees in its entirety, despite the fact
that the First World War slowed consumption
considerably.

In 1923 Annibale and Luisa separated, and the
woman began a relationship with Giovanni Bu-
itoni, son of Francesco Buitoni. There is a lot of
passion between the two, despite the conside-
rable age difference (Luisa is 14 years older). It
was in this period that Luisa Spagnoli invented
the "Bacio’, the famous chocolate with whole
hazelnuts, which later became the "Perugina
Kiss". This is how she invented the famous "Ba-
cio Perugina” or "Perugina kiss', one of the well
know italian chocholates with nuts and love po-
ems inside.

Luisa, who joined the Perugina board of direc-
tors, also undertook the construction of social
structures aimed to improve the lives of em-
ployees, starting from the nursery school .

At the end of the First World War, Luisa Spagno-
li embarked on a new venture: the breeding of
poultry and angora rabbits, lovingly combed to
obtain the angora wool for the yarns.

In 1928, Spagnoli was the first person to introdu-
ce angora yarn for knitwear with the trademark
I'Angora Spagnoli, including shawls, boleros,
and fashionable garments.

Thus the Angora Spagnoli was born in the suburb
of Santa Lucia for the creations of shawls, bole-
ros and fashionable clothing.

However, the entrepreneur was unable to see the
real take-off of the company: she was in fact
diagnosed with throat cancer. Giovanni Buitoni
took her to Paris to guarantee her the best care
and remained with her until her death in 1935 at
the age of 58. Luisa Spagnoli rests in the family
crypt of the monumental cemetery of Perugia.

After Spagnoli's death, her son Mario (1500-
1977) transitioned his mother's company from
fine crafts to a more industrialized focus in
1937. He was credited with the invention of two
objects, patented in 1942: a comb for collection
of wool, and a clamp for tattoocing angora rab-
bits.



In 1947, Mario Spagnoli built the City dell'angora
factory, built at the center of a growing com-
munity. In the 1960s, he also founded the play-
ground of the Citta della Domenica originally
called Spagnolia, that remains a destination for
visitors to this day.

Under the leadership of Mario's son Hannibal
(1927-1986), entrepreneur and president of
Perugia Calcio, production diversified and the
family created the netwark of Luisa Spagno-
li shops; there are now more than 100 shops
throughout the world, with the headquarters
still based in Perugia.

Now the company is in the hands of Nicoletta
Spagnoli, president, managing director and cre-
ative guide of the company based in Perugia.

Successfull entrepreneur, manager and designer,
Nicoletta represented the fourth generation of a
pioneer family of Italian entrepreneurship.

At the age of 63 she seems to have lived at least
two lives.

"| graduated in Pharmacy in Perugia", she says.

"Before | started working in the family business, |

did research in pharmaceutical chemistry field,
and | moved to the United States to follow the

specialization courses. But destiny had other
plans for me, and in 1983 | was called by my fa-
ther to work in the style office "

And this story is well known.

Therefore Nicoletta renounces the doctorate that
was offered to her in the United States to enter
Luisa Spagnoli "as a simple designer, stamping
the tag, like all employees".

"On the other hand," she observes, "drawing has
always been my greatest real deep passion,
something that | have breathed since | was a
child: when my father gave me permission, in
the afternoon | went to the company, where the
stylists taught me the techniques of this job,
and | had fun making some sketches ... while
one day finally | saw one of my drawings, in the
fashion show , with great surprise ".

When her father Lino suddenly dies, itis up to her,
just thirty years old, to take all the resposabili-
ties of the company. "Until that moment, | was
part of the stylistic creation team, making the
apprenticeship,’ she explains.

"Suddenly, finding myself to manage all the com-
pany functions, has developed a very deman-
ding challenge, to which | am always attentive:

making every decision imagining that | would
have done what my father also adopted, fol-
lowing the example of the three generations of
entrepreneurs before me. "

Rome is a very warm city, it reminds me of the
period of "Dolce Vita", during which several fa-
mous actresses, whao gravitated to the capital,
learned to know and appreciate our leaders’,
explains Spagnoli all'Adnkronos.

"There were many characters who visited us and
whom we had as clients, such as Esther Wil-
liams, Anna Magnani, the twins Kessler and Kirk
Douglas”

It is a great honor that the future queen Kate
Middleton loves to wear Luisa Spagnoli crea-
tions, including the famous red tailleur, that was
required all over the world.

"The boutique they loved to visit was in Via Vit-
torio Veneto 130, which my grandfather Mario
opened in the 1940s, after the one in Perugia, in
Corso Vannucci', recalls the entrepreneur, “"one
of the first ever shops of Luisa Spagnoli, and it
is still part of our chain with pride "




Date of birth: 26/04/1980

Place of birth: Roma

Nationality: Italian

Languages: Italian, English, Spanish.

Education:  Historical studies at Tuscia University.
Theatrical studies in Roma. (La Scaletta) with G.B. DIOTAIUTI.
Ef Los Angeles. South Bay Adult School.

Sport: Dance since 1992, Karate, VVolleyball
WORK EXPERIENCE
2001 » Miss Italia, 4th classificata

* Miss Roma

* Miss Sorriso
* Miss Tv Sorrisi e Canzoni.
» Grolle d'Oro with Maurizio Costanzo

2002 e Telegatto with Pippo Baudo.
e Quelli del Calcio with Simona Ventura.
« LaVita in Diretta Michele Cucuzza
e Operazione Trionfo (CORISTA) with
* Miguel Bose and Fabrizio Mainini.

2003/6 e Tutto X tutto di Pupo.
« Affari Tuoi Rai 1 di Flavio Insinna
« Mezzogirono in famiglia Rai1 - Michele Guardi (regia)
e Pubblicita ‘Auricchio’

2008/14 « Buona Domenica (ospite)
» G.F. (Grande fratello) (ospite)
e G.F. a Buona Domenica (inviata)
¢ Uno MAttina
» Scommettiamo Che? Fabrizio Frizzi
* Roma Fiction Fest
® Fotoromanzi su Grandhotel
e |'ultima scena’ di Amasi Damiani
* Marcotici serie tv
* ASROMA Premiaziani
* Pubblicita Play skin
e Pubblicita Tone up

2016/17 = Pippo Bar (mini serie)
e Estate in Diretta Rai 1
* \fideo musicale ‘Crudele’ di Stefano Coll

MODELING FOR OVER 20 YEARS

THEATRICAL EXPERIENCE
2002/18 » Scuola teatrale con il maestro - G.B.Diotaiuti
« Edipo a Colono
= Camping
» Moby Dick (Capitan Peleg - uomo)
e Pinocchio (Geppetto)
* Forza Venite Gente (Cenciosa)
¢ Romeo & Giulietta (mamma di Giuilietta (in siciliano)
e Cenerentola (Cenerentola) Spettacolo all'ombra del Colosseo
¢ | 7 Re di Roma Musical - Rovine delle Terme di Traiano
* Grease
 Erano tutti miei figli(Arthur Miller)
* 'Poco a Poco’ Playhouse theater In Santa Monica (Los Angeles)

CONTACT DETAILS: +971 565856444
Bssira4@gmail.com






LA DANCEMANIA PIU" “IN”
HA UN CUORE TUTTO ITALIANGO

BASTA UN ACCORDO DI CHITARRA PER FAR SCOPPIARE L'AMICIZIA E ANCHE
PER INNAMORARSI.... MUSICALMENTE SI INTENDE.

nuovo volto della dance mondiale si chia-
ma Emma Maria. Una bella storia di

amicizia e casualita, la sua che comincia

a Londra, anche se le sue origine sono

italianissime! Emma, infatti, incontra ca-

sualmente nel mitico studio di Beatlesia-
na memoria Abbey Road a Londra il dj Roberto Onofri
che eraaccompagnato dal regista produttore di sempre
Angelo De Luca, impegnati nello scovare nuovi suoni,
meladie e volti da lanciare per la prestigiosa etichetta
S.P.LT. record e musicalmente @ subito amore a prima
vista.

E bastato un accordo del grande Bruno Milioni e uno
scatto del fotografo Glen Lenzini per iniziare un per-
corso artistico che I'ha portata immediatamente a in-
cidere Te deseo, il nuovo singolo in tutti i migliori store
digitali del mondo dal 28 settembre con distribuzione

Ib Production e Gf Sgobba relations. Dopo I'incisione in
studio, Emma Maria - che parla benissimo oltre l'ita-
liano anche spagnolo e inglese - & stata scelta come
nuovo volto ufficiale della Tv internazionale Italia Tele-
vision Network e il video sara registrato a Miami (Flori-
da) a settembre per consacrarla ufficialmente al mondo
dance che conta. Emma Maria & nata in Romania ma e
vissuta musicalmente a Los Angeles. Ha cominciato a
lavorare come modella per note case di moda e ha pre-
stato la sua voce a diversi successi che abbiamao ballato
nelle discoteche di mezzo mondo.

Ora dopo vari pseudonimi, esce con il suo vero nome e
prova la scalata nelle hit che contano.

DJ Onofri punta molto su di lei e crede di inserirla nelle
compilation pit importanti con il fido Giuliano Benedet-
to ottimo talent scout della dancemania mondiale.

Ascoltare per credere!
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VILLA D'ESTE

ELEGANCE CONCOURSE
THE SYMPHONY OF ENGINES

illa d'Este Elegance Concour-
se is a true exclusivity event
among the most prestigious
events in the world, dedicated
to vintage vehicles to a series
of elements that must certainly
be reported:

The elegance of the event, its
long and illustrious tradition, its incomparable
style in the enchanting Grand Hotel Villa d'Este,
located directly on the shores of Lake Como, and
the select and restricted groups of participants.

The Grand Hotel Villa d'Este, located on the sho-
res of Lake Como, is one of the most emblematic
hotels in the world. Its park offer guests and vi-
sitors the opportunity to admire about 50 vinta-
ge cars built between the 1920s and the 1980s,
divided into different categories. From Friday 24

May to Sunday 26 May 2019, the Grand Hotel
Villa d'Este and Villa Erba was transformed, for
this traditional event, into a unique and exclusi-
ve setting where guests will have the privilege
to admire the Vintage Cars and the Most refined
Historical motorcycles of their era.

Public days began with the exposition of cars
and motorbikes at Villa Erba for the annual RM
Sotheby's auction.

RM Sotheby's, the official auction house of the
esteemed Concorso d'Eleganza Villa d'Este,
concluded its fifth, successful Villa Erba sale on
the shores of Lake Como, Italy, grossing an im-
pressive £19,798,085 and with five cars achie-
ving figures in excess of €1,000,000. Bidders
at the exclusive event represented no less than
30 countries, with more than 25 percent being
first-time RM Sotheby's clientele.

90 YEARS OF THE CONCORSO DELEGANZA VILLA D’ESTE & BMW AUTOMOBILES

Pre-sale, it was two incredible sports racing ma-
chines from the 1950s which had garnered si-
gnificant attention, and on the night it was the
same two cars which stole the show. The top
seller was the original, matching-numbers 1954
Ferrari 500 Mondial Spider, chassis no. 0448
MD, the 12th of just 13 Pinin Farina Spiders bu-
ilt. The car boasts extensive period racing history
and is an exceptionally eligible car for historic
racing and concours events. Fully restored and
Ferrari Classiche certified, the car was deserve-
dly bought fpr €3,717,500.

No car exemplifies the appeal of a 1950s sports
racing car more than a 1957 Porsche 550A Spy-
der, providing exceptional usability and ultimate
eligibility for historic events. The car sold at Villa
Erba is one of only 40 cars made and benefits
from a well-known and highly documented hi-



story. Chassis no. 550A-0121 was first delivered to Denmark in 1957 and
enjoyed competition history there as well as in Africa where it went on to
be sold. The car has undergone a complete, body-off restoration by leading
Paorsche specialists and has only covered 100km on the road since retur-
ning from the workshop. This wonderful piece of Parsche history achieved
€3,380,000.

1960s Aston Martins are always desirable and none more so than the rare
1965 Aston Martin Short-Chassis Volante, which is one of the final exam-
ples of a mere 37 built, Offered after a period of long-term ownership and
beautifully restored in Switzerland by renowned experts, the car is ma-
tching numbers and features a rare and desirable hardtop. It fully deserved
to be the night's third highest seller, achieving an impressive €1,805,000.
The sale was notable for featuring an incredible collection of rare Zaga-
to-bodied cars in celebration of the coachbuilder's 100th anniversary, and
leading the group was a stunning 1955 Fiat 8\ Coupé by Zagato, a car hi-
ghly coveted by collectors. The car sold, chassis no. 000076, is one of 26
coupes built, and brought a worthy €1,771,250.

Augustin Sabatié-Garat, Car Specialist and the Villa Erba Auction Manager,

RM Sotheby's, says: “To achieve nearly €20 million in gross sales is a great
result, and it's testament to the high-quality cars that were on offer at Villa
Erba. We have once again demonstrated that the best 1950s sports racing
cars with strong provenance remain the most highly prized collector cars
in this hobby-driven market, while cars such as the Aston Martin Volante
and Fiat 8V Coupe demonstrate how the appeal of timeless design and low
production numbers are key factors in driving demand among enthusiasts
and collectors”

It was the absolutely stunning 1931 Bugatti Type 50 Roadster that roun-
ded out the top five sellers on the night. This incredible supercharged, ei-
ght-cylinder engined touring car, is one of two remaining examples with
original Jean Bugatti-designed factory coachwork and was offered in be-
autiful restored condition. With factory records including the original bill of
sale, this pre-war great achieved €1,411,250.

Aside from the Fiat 8V, the other Zagato bodied cars sold extremely well
in the sale; a fitting tribute in the legendary designer's 100th anniversary
year. The 2019 Aston Martin Vanquish Zagato Shooting Brake, the 12th of
only 99 built, made €511,250; the glorious and well-restored 1966 Lancia
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Flaminia Super Sport 3C 2.8 made €252,500; the 1987 Aston Martin V8 Vantage, one of only 14 examples with manual transmission, made €331,250;
the 1990 Ferrari 348 TB Zagato Elaborazione, the prototype example and the 1991 Geneva show car, made €218,500; and the diminutive and highly sou-
ght-after 1958 Fiat-Abarth 750 GT 'Double Bubble' by Zagato, made €103,500.

On Sunday in Villa Erba, the public had the opportunity to see all the exclusive cars that took part of the Concorso d'Eleganza Villa d Este, presented by
Simon Kidston, Simon knows all the incredible stories of every car that takes part in the competition every year, the audience remains always fascinated
and silently listening to him for hours.

Silence that is interrupted by long applause when important cars are presented such as the Lamborghihi Miura in the exclusive color Mexico that belonged
to the singer Little Tony, The Mercedes 500 K used by Edith Piaf and an Aston Martin V8 Vantage that belonged to the singer Elton John. The finally restored
Ferrari California Spider of Alain Delon was incredibly nice to see.

There was a great enthusiasm for the concept cars of the 70's and for the super guest, Bugatti chairman, Stephan Winkelmann that introduced La Voiture
Noir. La Voiture Noir by Bugatti is a tribute to the famous and disappeared Bugatti Atlantique Type 57C, now made in a unique piece and reinterpreted in a
modern key for Mr. Piech (former CEO of Volkswagen and greatest Bugatti collector in the world), indicative price is around 19 million Euros and it will be
never commercialized, but if someone were to find the real missing Bugatti Voiture Noir # 57453, its estimated value is around 100 million euros, which
would make it the most expensive car in the world,
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aise your hand if you would like to
be a princess or you would marry
a prince ... I've already both my
hands up.

Yes, because honestly, all of us
little girls have dream to be a
princess and riding a white hor-
se along with our beautiful Prince... and finally
we all become princess, some in one way and
other in another way, each one of us is a royal
Majesty.

There are two kind of princesses : those who

have been princesses since birth, and those
who married a member of a royal family: the-
se are the real princesses, the ones who could
adapt to the strict court rules, who are always
perfect and immaculate.

Without any doubt, 2018 will be the royal English
weddings year, Prince Harry will marry Meghan
Markle, i twill be the year of the revenge of all
of us common people, the year of the "royal"
pretty woman.

ROYAL
PERFUNIE

ROYAL
FAMILY

THE F

DISCOVER

RINCESS

FRAGRANCES

What about Meghan? She is beautiful, elegant,
full of life, energetic, intelligent, socially enga-
ged, actress and much more.. He... well, he is
He, Prince, beautiful, rebellious, son of Diana ...
with that bad guy face that every single women
love.

If you are wondering what the Royals have in
common with perfumery the truth is that ..
they, like us, love to take care of themselves,
with make up, beauty treatments and above all,
fragrances !!

That's why | want to know their tastes in terms
of essences, and that's why | find out which are
the royal fragrances.

Let's start from the real, unique, and irreplaceable
Princess: Lady Diana.

Queen of style and class, elegant, timeless icon,
beautiful but unhappy princess of the people
(and | speak not only of the English people),
never forgotten, passionately indomitable and
rebellious.

Diana, Princess of Wales, was one of the most

adored members of the British royal family. She
was the daughter of Edward John Spencer, Vi-
scount Althorp, and Frances Ruth Burke Roche,
Viscountess Althorp (later known as the Hono-
rable Frances Shand Kydd).

Which was her favourite Perfume?

Hermes 24 Faubourg: a timeless classic, a fla-
vour chypre with seductive head notes such as
those of peach, hyacinth and ylang-ylang; with
iris, gardenia and jasmine, the base notes are a
triumph of sensuality: sandalwood, amber and
vanilla.

This perfume of light, composed by Maurice Rou-
cel in 1995, is an Hermés signature right down
to its bottle — the square glass is gently curved
with a sense of movement, like a breeze blowing
through silk. 24 Faubourg is an invitation on a
journey where the sun is the destination.

A great class perfume!
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KELLY
BIRKIN

HERMES IS ALWAYS
SYNONYMOUS WITH
A LUXURY LIFESTYLE

ermes is a French brand establi-
shed in Paris, synonymous with
a luxury lifestyle. Many people
who purchase even one item
from the Hermeés collection
have a budget that allows the
purchase of accessories that
can cost upwards of $100,000. Other items
like scarves are under 6-figures and may cost
between $10,000 - $30,000.

There are many choices to make when buying a
Hermes Birkin or Kelly. There is size, color, and
leather to take into account. However, before
you can even begin to think about these op-
tions, you need to decide whether the Birkin or
the Kelly is the style for you. The guide below is
designed to provide you with all the information
needed to make that decision.

The best way to consider buying a Hermaés bag is
to start with the right size, The Hermés Birkin
bag comes in 3 sizes (25, 30, 35 cm), and 6 sizes
for the Kelly bag (25, 28, 32, 35, 40 and 50 cm)
with a few additional variations of the Kelly bag
during special Hermés releases, including a mini
and petite wallet known as the Kelly Pochette
and Kelly Cut.

The first of the two bags on the scene was the
Kelly bag. In fact, the Kelly bag was around be-
fore Grace Kelly, then Princess Grace, brought
the bag into the spotlight. She used the bag to
conceal her pregnant belly from the prying eyes

of the paparazzi, leading to the cover of Life Ma-
gazine featuring a picture of both her and the
bagin 1956.

The Kelly bag (formerly known as the Sac a
dépéches) is a leather handbag designed by the
Paris-based, high-fashion luxury-goods ma-
nufacturer Hermeés. Originally a saddle holder,
it was redesigned several times before it was
popularized by and then named after the Ame-
rican actress and Monégasque princess Grace
Kelly. The bag is now an expensive status sym-
bal.

The Birkin, on the other hand, came later and was
designed specifically for actress Jane Birkin. The
story behind the bag begins with a chance en-
counter between Jane Birkin and Hermes on a
plane. Jane accidently spilled the contents of
her handbag, complaining that it was impossi-
ble to “find an elegant large handbag”. The ears
of Hermes pricked at this exclamation and three
years later the Birkin bag was born.

The Birkin bag is a personal accessory of luggage
or a tote by Hermeés that is handmade in leather
and named after actress and singer Jane Bir-
kin. The bag is currently in fashion as asymbol
of wealth due to its high price and use by ce-
lebrities. Birkins are the most popular bag with
handbag collectors, and Victoria Beckham owns
over 100 of them.

Its prices range from US$11,900 to $300,000.
Costs escalate according to the type of leather

and if exotic skins were used. The bags are di-
stributed to Hermes boutigues on unpredictable
schedules and in limited quantities, creating ar-
tificial scarcity and exclusivity. Small versions
(25 cm) may be considered a handbag or purse.

The history of the two bags provides a hint into
the main differences between the Birkin and
Kelly. The Kelly bag was designed as a stylish
bag of luxury, made for the princesses of this
world to cover their baby bumps. The Birkin,
however, was designed as an everyday bag, ca-
pable of holding all of your essentials without
fear of them spilling out.

The main difference between the two, and one
that is immediately evident, is that the Kelly bag
has one handle on the top plus a shoulder strap
whereas the Birkin has two handles at the top
and no shoulder strap. This provides the Kelly
bag with a more elegant look and provides the
option of carrying it either in your hand or cross
body. The Birkin is more like a chic tote bag and
meant to be carried in the crook of your arm
with its two top handles,

Another, more subtle difference, between the
two bags is the closure system. The Kelly bag
requires the flap to be closed to avoid adding
strain to the handle. However, the Birkin bag is
often worn as a tote with the lock undone, ma-
king it easy to grab whatever is needed, when
it is needed.






DOLCE &
GABBANA

IN SICILY"S VALLEY

OF THE TEMPLES BY SARAH DUQUE LOVISONI

BY SARAH DUQUE LOVISON/

two designers send
126 Haute Couture
dresses to the catwalk
in a wunique setting
And they give visitors
the possibility ,until 15
September, to access for the first time the internal cell of
the Temple of Concord, usually forbidden to pass.

! think that The Alta Moda show at the temple in Agri-
gento was about the idea of Olympus and its goddesses.
Tonight it is the turn of the gods” So said Domenico Dolce
at a preview of yesterday evening's Alta Sartoria menswear
show—the closing act in this summer’s Sicilian trilogy of
Alta events.

Fresh from the wonders of ancient Rome and the Fendi
show, the splendors of Magna Graecia beckoned with the
Dolce & Gabbana Alta Moda collection, staged in the Valley
of the Temples in the shadow of the Sicilian town of Agri-
gento.

Staged in the handsomely battered courtyard of the
town hall of Sciacca (a space that appeared to have been
struck by its fair share of lightning bolts over the aeons),
this show was a continued consideration of a more than
2,000-year-old act of cultural contamination.

“The Alta Moda is the best of the best” said Domeni-
co Dolce backstage before the show, as he explained the

intricacies of technique that had been harnessed to each
creation. "That's a given, but more than that it is amore.
Everything comes from the heart and the Alta Moda and
the Alta Sartoria [Dolce and Stefano Gabbana's luxurious,
bespoke menswear line] are the ultimate expressions of
that”

Last night, this key moment in the globalization of the
ancient world was held up as a mirror of the present to an
audience of clients—many multimillionaires from the Uni-
ted States, Hong Kong, Russia, Taiwan, India, Brazil, and
beyond—who have become as rich as Croesus, thanks to
current globalization.

In this ad hoc amphitheater scattered with oversized
masculine statues in plaster of paris, all tumultuous sagas
of beard and epically rock-hard abs, we were first presented
with a trio of divine masculinity as it used to be: Zeus (Noah
Mills), Hercules (Adam Senn), and Apollo (Evandro Soldati)
in flowing fresco-hermmed white robes and golden sandals
with golden archery equipment as a sportif accessory.

That love was literally expressed with a cupid dress
complete with quiver and golden arrows, but more gene-
rally in the amozing workmanship lavished on these exu-
berant clothes.

! love them, and how love the imprtance they give to
their beautiful land... Sicily.
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WATER, AIR, LIGHT.

BY MARIA ZOTA TVFASHIONSTYLE
BRAND: EMPORIO ARMANI
PHOTO: NICK ZONNA

| | marning | went

I h to see the Ar-
I Smani catwalk.

| was very sur-

prised by the position of the high ca-
twalk, What an amazing choice.

At first it seems wrapped in one
of those clouds that seem undecided
between the soft pink of dawn and the
milky gray of a summer metropolitan
afternoon .

On these premises, Giorgio Armani
presented in Milan, in its spaces in via
Bergognone, the Emporio spring-sum-
mer collection, one of the most awaited
events of this Milan Fashion Week.

Looking at this show | really understo-
od the desire for lightness and a return
to a dimension of normality, in which we
"live well" and feel - finally - also "diffe-
rently beautiful".

The Armani woman is covered in wa-
ter in all shades: from the light blue of
the mountain sources to the pale green
of the rivers, passing through the intense
bluette of certain points in the sea.

But let's talk about the materials: In
front of the trouser suits with the pin-
striped micro-crystals or metal threads,
for a moment you think that the most

famous designer in the world wanted to
dress women with light.

| was really entranced by the evening
dresses in translucent silk decorated
with cascades of transparent plexiglass
pads and again we go back to thinking
about the air.

But which is the true idea behind this
concept?

Giorgio Armani confirms that the
game between the crumpled effect of
fabrics and the well-kept image of the
garments is something that smells of
modernity. "l wanted to play with what
fashion makes available to today men
and women: diversity",

Therefore "otherwise beautiful” me-
ans unusual, not banal but always adhe-
rent to reality: the best compliment in the
world.

My impression is that this unique fa-
shion show was dedicated to the air and
to a life more in harmony with the Planet,
it is the result of a balance of soft colors
and crumpled, lightened surfaces.

The wonderful conclusion is that Gior-
gio Armani for the Spring / Summer 2020
Emporio collection has dressed women
in the air, the elusive element that keeps
us alive.
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GIORGIO ARMANI

TRIUMPHS AGAIN

BY MARIA ZOTA TVFASHIONSTYLE
BRAND: GIORGIO ARMAN!
PHOTO: NICK ZONNA

F.‘ P.

Sep
23 Milan
Fashion

Week spring '20 featured shows and pre-
sentations from powerhouse brands like
Armani, Moschino, Fendi, Versace, Gucci,
Bottega Veneta and more, with Kaia Ger-
ber, the Hadid sisters and even Jennifer
Lopez gracing the runways.

For MFW he describes his collection
saying:” It is a metaphor of femininity
but also the representation of a gradual
lightening and a link with nature’s ele-
ments, filtered down through creativity
and imagination”.

From what | saw during Armani Fa-
shion Show, | can say he didn't stray
from his idealised woman: moneyed,
glamorous and floating on a cloud, or in
this collection's case, wrapped in a cloud
of ruffled organza.

As a matter of facts, he paid tribute
to nature in the spring collection for his
main line, using earthy tones, floral prin-
ts and intricate embroideries in the Milan
Fashion Week presentation.

| personally felt in love with his tra-
demark trouser suits, presenting short
jackets with round collars and shoulders,

exploring earthy tones and floral prints,

If Armani takes the number one in my
personal taste, | really appreciated also
Moschino Debut with his Picasso-Inspi-
red Collection.

Exactly; The Italian fashion house
Moschino debuted an artful spring 2020
collection, with designs inspired by the
works of Pablo Picasso.

The show saw hand painted prints di-
gitally rendered in a plethora of rainbow
colours drawing inspiration from both
the artist himself and his many muses,
Bella Hadid became a harlequin dream in
a ruffle trimmed catsuit, while elsewhere
Irina Shayk hit the runway as a high fa-
shion bumble bee-esque violin.

Such an inspiring idea was the combi-
nation between art and fashion.
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UN SOLO DECODER

INFINITE POSSIBILITA

cibor.

takes you home

*_ITALIAN TELETSI0N %
» NETWORK

.r\v
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nuovo prodotto & stato presentato
a Maker Faire, alla Fiera di Roma
alla presenza di Pietro Piccinet-
ti, amministratore delegato dello
spazio espositivo della Capitale.

I I Roma - | media sono metafore che

hanno il potere di tradurre I'esperienza in forme
nuove - spiegava Marshall McLuhan oramai pit
di cinquant'anni fa - cosi Cibor Tv di ltalian Te-
levision, il piccolo decoder che, grazie alla sua
tecnologia, gid permette di seguire a tutti i suoi
utenti, ovunque siano nel Mondo, i canali televi-
sivi preferiti presenti nello streaming, é I'imma-
gine della tecnica al servizio dell'informazione e
dell'intrattenimento e nel contempo lo specchio
di fenomeno sociale globale che, per malti versi,
non prevede frontiere.

Ora che Cibor Tv - oltre al suo tradizionale piccolo

RAI

a5

cibor cibor

decoder casalingo che gia ha venduto migliaia di
unita in ogni continente - lancera una app per
ogni smartphone, la televisione sara davvero
a portata di clik e, soprattutto, nelle taschino di
tutti gli utenti che ne vorranno far uso, sparsiin
tutto il pianeta.

"Cibor Tv & - spiega Roberto Onofri, ideatore del

prodotto e patron, assieme a Enrico Romagnali,
di Italian Television - non & solo un modo nuovo
di vedere la televisione, ma & portatrice dell'e-
mozione di essere collegati, ovungue fisicamen-
te cisi trovi, al canale televisivo preferito che sia
Rai, Mediaset oppure alla pit remota emittente
privata regionale o locale che trasmetta su libe-
ro streaming, senza vincoli di speciali diritti".

Da adesso, inoltre, Cibor Tv, non sara soltanto una
"piattaforma” per la fruizione di emittenti, ma
iniziera a trasmettere sui propri canali tematici,

¢lE3E IX %

RADDOPPIA

DISPONIBILE L’APP CHE DA ACCESSO Al CANALI ON LINE
ANCHE SUI TELEFONI CELLULARI
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produzioni originali e indipendenti che inten-
dono informare in modo puntuale le comunita
degli italiani nel Mondo sulle iniziative che |i ri-
guardano, cosi come promuovere capillarmente
in ogni angolo del pianeta, le straordinarie bel-
lezze e le eccellenze, culturali, eno-gastronomi-
che, scientifiche e industriali del Bel Paese.

Tra i nuovi canali telematici oltre il vincente MA-
KEUP CHANNEL , uno sui servizi della CCIAA di
Roma, uno AEFI (per le proposte fieristiche na-
zionali) quello di Fiera di Roma, CIBORPORT per
la portualita Italiana presentato al recente SEA-
TRADE di MIAMI.

Aveva ragione ancora una volta, allora, Mcluan:
“il medium & il messaggio’, Cibor TV ha davvero
riorganizzato in modo nuovo la comunicazione
televisiva, e nel contempo strumento e conte-
nuto TV.




MIANI ART BASEL

di Audrey Tritto

trip to Miami for Miami Art Basel
079 was a moment of reflection on
my perception of art and what for me
is Art in the new millennium in which we
are immersed.

Strolling through the thousands of wor-
ks on display in this spectacular Miami convention
center space, you realize how, after thousands of
years of man's life on earth, the rules of the uni-
verse apply deeply even in this seemingly 'unreal’
world,

Creations that are the result of minds and thoughts
‘reconverted’ into physical objects to be obser-
ved, the more or less conventional imaginations of
many brains and their creativity, compose an Art
Basel 2019 that more than an art fair, appears as
the real place where dreams, nightmares, fascina-
tions, deviations of human thought add up accor-
ding to cosmic laws, apparently inscrutable around
the black hole of the word Art.

Fluid, variable, uncontrollable, often built on inner
pain or on one's own obsessions, art is similar to
human thought or perhaps it is human thought in
the purest sense of the term, without social and re-
ligious limits and obstacles, which is ‘rendered’ in
more or less multimedia physicality.

If I had to think of a universal law that can tell the
story of art from its origins to the present day, |
would say that art is 'surprise; the ability to captu-
re the viewer through any form of representation,
which sets the object or instaliation in a mental
place in which we identify it as special, surprising,
reflective, emotional and that still shakes a part of
our soul,

Art then as a place of 'non-indifference; as a place
of surprise, of space, which for different reasons
brings us closer to that artificial intelligence whose

algorithms are slowly invading our lives,

parameter of our brain of which, in a certain sense,
we still do not fully understand the reasons. The di-
gital world, which in the meantime has prepared us
to observe and see all that our mind can be capable
of achieving, will soon perhaps be able to under-
stand what our brains think could become art.

This is perhaps the secret | have captured in this Art
Basel 2019 that will leave its mark on me: it has
made me reflect on what, applied to everything |
observe, makes me say whether what | see is art
for me or not.

Of course | am nobody to say and understand, but
the only element | can perceive when | dwell on an
artistic composition, whatever its expressive form,
is perhaps only that 'Surprise me'’

1 can put everything in it, and as also in this Miami
Art Basel, from Abba's record labels, to the banana
sticking to Cattelan's wall, to the more or less dre-
amy installations of young dreamy artists, those
who have come to admire this mental world of the
world'’s creatives transformed into objects to buy
and sell, come home with a single and incredible
surprise effect, in which everyone has been able to
elaborate and imagine what they wanted.

Among these, | also understand the reasons of gal-
lery owners or so-called 'art dealers' who, for bet-
ter or for worse, feed the creative market with their
economies and act as a fuse for a fire that would
perhaps have no reason to exist without them,

After all, they are the reason for this spectacular sta-
ging, in which they invest for a personal benefit but
at the same time they allow you to enjoy all these
works in a single container.

Miami Art Basel is a museum of the near future, a
place of the 'next past, a 'non' museum that is the
becoming of our time. Just as the stars, in our solar

system, attract and repel each other with parabolic
trajectories managed by the force of gravity, the ar-
tists of Miami Art Basel vibrate in a dissonant way,
in a universe where Miami is the real black hole on
which to capture with the electromagnetic force of
imagination.

Big and small artists, who like stardust aggregate in
side events connected to the Art Week, compile this
incredible 'surprise me' that is probably the key to
the whole and that will probably soon be replaced
by creative, self-thinking machines that will build
the new art forms of the future.

And then, what's going to matter most? The artist’s
idea or the algorithm of a software capable of thin-
king by replicating our imagination? Who will de-
cide what is art? A statistic, some art critics, or a
social click? And how are we going to check if that
art we see is real or not-human? If the author is a
machine or a thought of @ madman, or a true cre-
ative?

{ don't have the answers and | don't want to find
them and so, as art is born from a mystery that
is our mind and materializes in something physi-
cal and transitory, | think that the 'Surprise Me' is
perhaps the only rational element that justifies its
presence.

Through art we are able to go beyond ourselves and
project ourselves into a virtual space that in the fu-
ture will merge with the digital one, and perhaps
only then will we return to excite ourselves by re-
turning to a cave, by the light of a flame, drawing
on the rock with a piece of coal.

From the caves in the mountains of Kalimantan
, Borneo, the prehistoric art galleries with their
drawings from 40 thousand years ago show that
man needs art and art lives with it,

See you next year
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| viaggio a Miami per Miami Art Basel
2019 e stato un momento di riflessione
sulla mia percezione dell'arte e su cosa
per me e Arte nel nuovo millennio in cui
siamo immersi.

Passeggiando fra le migliaia di opere
esposte in guesto spettacolare spazio del con-
vention center di Miami, ti rendi conto di come,
a distanza di migliaia di anni di vita dell'uvomo
sulla terra, le regole dell’'universo valgono pro-
fondamente anche in questo mondo apparen-
ternente “irreale”.

Creazioni che sono frutto di menti e di pensieri
“riconventiti” in oggetti fisici da osservare, le
immaginazioni pitt o menao convenzionali di tanti
cervelli e della loro creativita, compongono un
Art Basel 2019 che pib che una fiera dell'arte,
appare come il luogo vero cui i sogni, gliincubi, le
fascinazioni, le deviazioni del pensiero umano si
sommano secondo leggi cosmiche, apparente-
mente imperscrutabili intorno al buco nero della
parola Arte.

Fluida, variabile, incontrollabile, spesso costruita
sul dolore interiore o sulle proprie ossessio-
ni, I'arte & simile al pensiero umano o forse il
pensiero umana nel senso pid puro del termine,
senza limiti ed ostacoli sociali e religiosi, che si
“renderizza" in fisicita pitl o meno multimediali.

Se dovessi pensare ad una legge universale che
puo raccontare |'arte dalle sue origini ad oggi,
io mi sentirei di dire che I'arte & "sorpresa’; ca-
pacita di catturare l'osservatore attraverso una
qualsiasi forma di rappresentazione, che colloca
I'oggetto o la installazione, in un luogo mentale
in cui noi lo identifichiamo come speciale, sor-
prendente, riflessivo, emotivo e che comungue
scuote una parte del nostro animo.

L'arte quindi come luogo della “non-indifferenza’,
come luogo della sorpresa, dello spazio, che per
ragioni diverse ci avvicina a quella intelligenza
artificiale i cui algoritmi piano piano stanno in-
vadendo le nostre vite.

Larte @ l‘attivazione di un “on/off” dell'effetto
“sorpresa’; un parametro del nostro cervello di
cui, in un certo senso, ancora non Ne compren-
diamo a fondo le ragioni. Il mondo digitale, che
intanto ci ha preparato a osservare e a vedere
tutto quanto la nostra mente possa essere ca-
pace di realizzare, a breve forse riuscira a com-
prendere quello che secondo i nostri cervelli po-
trebbe diventare arte.

E’' questo forse & il segreto che ho colto in que-
sta Art Basel 2019 che mi lascera il segno: mi
ha fatto riflettere su cié che, applicato a tutto
quello che osservo, mi fa dire se guello che vedo
€ per me arte o no.

Certo io non sono nessuno per dire e capire, ma
I'unico elemento che riesco a percepire quan-
do mi soffermo su una composizione artistica,
qualsiasi sia la sua forma espressiva, & forse
solo e soltanto quel “Surprise me”.

In essa posso metterci di tutto e come anche in
guesta Miami Art Basel, dalle etichette dei di-
schi degli Abba, alla banana adesivata al muro
di Cattelan, alle installazioni pitt 0 meno oniriche
di giovani artisti sognatori, chi & venuto ad am-
mirare guesto mondo mentale dei creativi del
mondo trasformatosi in oggetti da comprare e
da vendere, torna a casa con un solo e incredi-
bile effetto sorpresa, in cui ognuno ha saputo
elaborare e immaginare quello che ha voluto.

Fra queste capisca anche le ragioni dei galleristi
o dei cosiddetti “mercanti d'arte” che, nel bene
o nel male, alimentano con le loro economie il
mercato dei creativi e fanno da miccia di un fuo-
co che senza di loro forse non avrebbe pil mo-
tivo di esistere.

In fondo sona loro la ragione di questa spetta-
colare messa in scena, in cui loro investono per
un personale tornaconto ma allo stesso tempo
permettono di godere di tutte queste opere in
un unico contenitore,

Miami Art Basel @ un museo del futuro prossimo

venturo, un luogo del “prossimo passato’, un
“non” museo che & il divenire del nostro tempo.
Cosi come le stelle, nel nostro sistema solare, si
attraggono e sirespingono con traiettorie para-
holiche gestite dalla forza di gravita, gli artisti di
Miami Art Basel vibrano in maniera dissonante,
in un universo in cui Miami & il vero buca nero su
cui catturare con |a forza elettromagnetica della
fantasia.

Grandi e piccoli artisti, che come polvere di stel-
le si aggregano in side events collegati all'art
Week, compilano questo incredibile "surprise
me” che e probabilmente la chiave del tutto e
che probabilmente a breve verra sostituito da
macchine creative, autopensanti, che costrui-
ranno le nuove forme d'arte del futuro.

E allora cosa contera di pit? Lidea dell'artista o
I'algoritmo di un software capace di pensare re-
plicando la nostra immaginazione? Chi decidera
cosa & arte? Una statistica, dei criticid'arte, oun
click di un social? E come faremo a controllare
se quell'arte che vediamo & vera o non umana?
Se |'autore & una macchina o un pensiero di un
folle, o di un vero creativo?

Non ho le risposte e non le voglio trovare e cosi,
come |'arte nasce da un mistero che & la nostra
mente e si concretizza in qualcosa di fisico e
transitorio, penso che il "Surprise Me" sia forse
I'unico elemento razionale che ne giustifica la
sua presenza.

Attraverso l'arte riusciamo ad andare oltre noi
stessi e a proiettarci in uno spazio virtuale che
nel futuro si fondera con quello digitale, e forse
solo allora ritorneremo ad emozionarci ritor-
nando in una grotta, al lume di una fiammella,
disegnando sulla roccia con un pezzo di carbone.

Dalle caverne nelle montagne del Kalimantan, nel
Borneo, le gallerie d'arte preistorica, con i loro
disegni di 40 mila anni fa dimostrano che I'uomo
ha bisogno dell'arte e I'arte vive con esso.

Civediamo L'anno prossimo
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ROBERTO ONOFRI

DAL TITOLO DI MIGLIOR DJ AL MONDO OTTENUTO
AL MADISON SQUARE GARDEN Al FASTI DI CIBOR TV,
PASSANDO PER GLI INCONTRI
CON I VIP DI TUTTO IL MONDO.

e si prova a digitare su uno dei
motori di ricerca internet piu
usati (Google) il nome di Roberto
Onofri, appariranno innumerevoli
“finestre” che fanno sicura-men-
te capire come questo ragazzo da
oltre 20 anni porta avanti il nome
dell'ltalia campo internazionale a

grandi livelli.

Dalla vittoria come Dj dell'anno quando con
Eros Ramazzotti ad un Discoinverno di Raitre fu
premiato dall'allora presidente A.l.D. Renzo Ar-
bore ai tempi del mitico clarinetto, al trionfo del
Madison Square Garden di New York in una gara

internazionale DJ che lo con-sacrd World Interna-
tional Dj 1989 quando entusiasmo con la sua ver-
ve gli oltre 11.000 italiamericani pronti a votare il
Dj pit coinvolgente, Le discoteche pit importanti
della nostra penisola lo vedono costantemente in
consolle arrivando fino ad 11.000 persone al mi-
tico ‘Bandiera Gialla’ di Rimini.

Tutto questo costellato da conduzioni Raiuno
al fianco del suo produttore di sempre Angelo De
Luca (Euronote Spazio d'autore, La vecchia fatto-
ria), su Rete & (premio Andersen) allincontro di
sempre con la bella e brava Rosalinda Celentano
(con la quale c'g oltre che una bella amicizia) con
cui dal 1994 conduce VideoOne programma in

onda nel mondo su satellite Sky ed ora in Italia
su Port Tw.

Ma é con il mitico Franco Nero che nel 2000
arrivano i primi fiori all'occhiello con la vitto-
ria dei due dischi d'oro Girotondo rap e Castello
rap, al fianco di grandi calibri dello spettacolo, da
Bonolis, a Sordi, da Gasmann ad Antony Quinn
passando per Sean Connery e Whitney Houstaon.
Invitato come campione D] anche al matrimonio
esclusivo a New York di Liza Minnelli (con l'inse-
parabile Franco Nero) con la quale ha tutt'ora un
grande feeling. “E vero - dice Onofri - ne ho fatta
di strada, ma non ho cambiato niente della mia
vita. Sono partito dalla nostra bella Italia che sara



sempre al primo posto nei miei pensieri”.

Ora con il suo amico e campione della Juven-
tus e della nazionale Stefano Tacconi che Roberto
prova un'altra sfida professionale importante ‘Ci-
bor Port! Oggi Roberto ha brevettato un'idea per
valorizzare l'interland degli scali navali di tutto il
mondo: Cibor Port facendola partire proprio dai
porti italiani e tanto da proporla ufficialmente
al Seatrade di Miami. "Con questa iniziativa = ha
concluso Onofri — stiamo valorizzando le risorse
messe a punto nel comprensario italiano. Si trat-
ta di una televisione che trasmette irradiando, i
suoi programmi oltre che nello spazio antistante
biglietterie e saloni di raccolta croceristi e viag-

giatori di tratte interne anche a bordo nei punti
di incontro di ogni nave da crociera e\o traghetto
che si appresta ad entrare\uscire nel porto. Con-
tiamo in tre anni di aprire sedi locali di ‘Cibor Port '
nei 23 porti nazionali che rappresentano il nostro
paese nel mondo”.

Notizie sul territorio modificabili e persona-
lizzate per ogni crociera, mixato da un palinsesto
ricco di cinema, musica, viaggi, moda e cucina ol-
tre che da appuntamenti sulle attivita legate alle
bellezze delle citta di sbarco (porto ed interland).
Una iniziativa che fa di Cibor Port un mezzo te-
levisivo all'avanguardia nel mercato croceristico.

Poi con “capitani in mezzo al mare” per Rai-
due alla sua seconda serie stagionale con Tac-
coni, Demetra Hampton, Nadia Bengala e Laura
Speranza — oltre 22 puntate irradiate dal 2006 su
Raidue con una media del 10% di share (il pit alto
della fascia interessata) & il promotore televisivo
del progetto Autostrade del Mare tornato in gran
voga con l'imminente chiusura della Salerno Reg-
gio Calabria, infine il grande successo televisivo
e non solo dell'Oscar Dei Porti condotto con la
bellissima Alba Parietti e Stefano Tacconi entrata
di forza nei progetti Rai dei prossimi tre anni che
Roberto vorrebbe far partire. Insomma non ci re-
sta che dire: avanti tutta!!!
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DISCO D'ORO
PER ITALIAN TELEVISION GROUP

D) ONOFRI & DELUCA- MILIONI CENTRANO UN ALTRO TRAGUARDOQ.

aggiante. Questo

8" l'aggettivo giusto

per descrivere il vol-

to dell'editore PAOLO

D'AMICO  che ritirava

il DISCO D'ORO per la
JOY EDITORE (premio che spetta a
chi supera abbondantemente | 25.000
dischi venduti ,anche abbinati edito-
rialmente) nella stupenda cornice del
JUST CAVALLI di Milano da ROBERTO
DI ONOFRI ,motore dell'iniziativa e per
I'occasione anche conduttore della se-
rata.

| premi principali sono stati consegnati
a

+DIAMONDS IN THE SKY e CIBORIO
DANCE rispettivamente traccia nume-
ro uno e sei del CD allegato settimana-
le (Onofri-De Luca-Milioni) che sicura-
mente presto troveremo nelle HIT che
contano,

* PEPPE ROCCAROQ DJ con DAGO L. Per il
brano NOCHE DE RUMBA, GIANNI DEI
con CHE BOTTA DENTRO, GIULIANO
BENEDETTO In arte JULIAN B , i ma-
estri ANGELO DE LUCA e BRUNO MI-
LIONI per tutto il CD assemblato negli
splendidi studi della ITN a Viterbo.

E' la volta dello stesso D] ONOFRI per
lui &" il guarto disco d'oro dopo i tra-
guardi con FRANCO NERO e VALERIA
MARINI) per la Splendida scelta dei
brani presenti sul CD e selezionati ma-
gistralmente ed infine come tutte le
cose importanti il meritatissimo DISCO
D'ORO ai NEW DADA che festeggiano i
50 anni di carriera dalla loro indimenti-
cabile tournée dei BEATLES in [talia. Il
premio, ritirato dal 'leader’ della band
FRANCO LONGO (che vediamo in pit
foto con D) Onofri), &' stato consegnato
dopo I'esibizione del gruppo al comple-
to della storica CINQUE MINUTI E POI
del compianto Maurizio Arcieri.

Il Just cavalli era completissimo in ogni
ordine di posto per la bella occasione
ed un plauso va alla bella e brava ELE-
ONORA CASSANDRA ESPAGO pr della
STAR MANAGEMENT che ha coccolato
gli ospiti numerosissimi.Questo &' I'i-
nizio di una partnership , ha concluso
Dj Onofri al microfono , di una colla-
borazione con IL mio "maestro” JU-
LIAN B della etichetta internazionale
JB PRODUCTION .Quindi non ci resta
che ascoltare ancora la nostra compi-
lation...ed aspettarne una a breve alle-
gata al nostro MIAMEATALY.
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— PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE Musmm.zas;;

DAL;\'INII.E AL DIGITAI-E.&"&Z;“ Q.-

iuliano Benedetto, con la sua espe-

rienza internazionale, nel mondo

della distribuzione musicale, dal vi-

nile fino al digitale, ci puo’ illustrare

le maggiori differenze nel progres-

so di questo cambiamento epocale
per il mondo della musica?

Sussistono differenze sostanziali, sia nel “mo-
dus operandi” della gestione della distribuzione,
sia nel processo finale di distribuzione della mu-
sica all’'utente stesso.

Ci puo’' spiegare le maggiori differenze nel
mondo della distribuzione musicale, facendo un
confronto tra ieri ed oggi?

Sia a livelle di singoli musicali, che allinterno
dell'album musicale stesso, ¢i sono state differenze
epocali da ierf ad oggi.

Inizialmente, il motore di traino dell'artista, era if
45 giri. LArtista puntava sul 45 giri, e quello era il

punto di partenza, per un album di successo.

La promozione del singolo, veniva lanciata da un
programma radiofonico e da un programma televi-
sivo.

Adesso, invece, sono molteplici le radio ed i canali
coinvolti, come le piattaforme che possono spingere
sulla distribuzione,

Precedentemente, era ['utente musicale, il creato-
re del successo dellartista, perché se l'utente com-
prava il 45 giri, il 45 giri veniva lanciato in televisione.

Attualmente avviene esattamente i contrario: la
tefevisione “spinge il brano” che viene successiva-
mente acquistato dall'utente. | ruoli si sono invertiti

Nello specifico, in che modo si sono invertiti
I ruoli?

Precedentemente, la canzone, aveva un ruolo
fondamentale, per il successo dell'artista; senza il
brano musicale non esisteva il successo.
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Lacquisto del 45 avveniva perche’ il brano piace-
va effettivamente al pubblico.

Mentre ora, con lo sviluppo del mondo digita-
le e la diffusione dei canali televisivi la percezione
del brano & cambiata, e tutto dipende della spinta
dell'artista allinterno dei talent televisivi dove rara-
mente, viene premiata la professionalitd dell'artista.

| talent televisivi spesso, pongono l'attenzione
non sul talento dellartista, ma sulla sua capacita df
emergere a livello personale.

| giudici di questi talent spesso sono privi di com-
petenze musical, ma vengono scelti solo per creare
audience.

Dopo il sopravvento del CD sul Vinile, come
ha inciso I'eveluzione digitale sul mondo della
musica?

Il €0 ha contributo a distruggere la potenza di un
"Album formato packaging”

Precedentemente f'album in vinile, con immagini




e descrizioni studiate, suoni curati, attenzione alla
produzione, rappresentava un formato di qualita,
soprattutto a livello sonoro.

Successivamente, con l'avvento del formato €D,
& avvenuta una compressione dell'audio, che non ha
soddisfatto alti canoni qualitativi

Come percepisce il ritorno del Vinile nel Mer-
cato Musicale?

Certamente limpatto e positivo. Grande differen-
zag é dettata dallimpiante musicale, | giradischi con
le puntine professionali di qualita permettono un
ascolto di alto livello.

Chi compra i giradischi da 100 euro al supermer-
cato, & meglio che ascolti il CD.

Come ritiene il mondo della distribuzione di-
gitale, oggi rispetto al passato?

Oggi, se distribuisco musica, so che é accessibile
a tutto il mondo. Puo’ essere acquistata, scaricata in
diversi modi, nef digital stores da Amazon Music a

Google Play fino a Youtube,

La musica arriva in diverse vetrine internaziona-
I ma é diventato complicato lanciare | veri talents,
all'interno di queste piattaforme.

Serve un lavoro di squadra, e grande impegno,
per far si che il nuovo talento emerga davvero e non
rimanga sommersa in questa "giungla musicale’!

Nella sua carriera da grande produttore e di-
stributore, quali sono stati gli artisti con cui si @
trovato meglio?

Tra i talenti migliori che ho scoperto, a cui ho dato
una direzione, abbiamo Robert Miles, che purtroppo
é scomparso. Ho collaborato con DJ Dado che é di-
ventato un artista molto riconosciuto.

Ho collaborato a Lady Violet , che era un remix
di un brano di Giorgio Moroder, e anche questo ha
superato le 50.000 copie del Disco Mix.

Attualmente sto collaborando con molteplici
band del mondo latino americano, che mi danno

grandi soddisfazioni dal Reggaeton alle baciate,

Tra gli innumerevoli Dischi D'Oro e di Platino
ricevuti, quale ricorda con piu’ soddisfazione?

Il Ciclone, mi ha fatto molto divertire, perché il film
era un tormento, assieme al Titanic.

lo rappresentavo un'etichetta indipendente, e
sono rimasto in classifica per diverse settimane,
anticipando con il mio intuito le Major Labels Inter-
nazionali,

Questo mi ha dato molto entusiasmo.

Inoltre, la Compilation realizzata con Oj Onafri
assieme a diversi artist], per benefic L un abbina-
mento editoriale con il giornale “Ora” che ha visto la
collaborazione con Bocellj, Nek, Matia Bozar, Lorella
Cuccarini, Paola Perego, Raf e non solo,

Questi artisti hanno collaborato alla realizzazio-
ne di questo disco , del mio amico e produttore D/
Onofri.




esiste un Dio del cal-
cio quello si chiama
MARADONA. Da nord
a Sud, da un oceano
all'altro il coro &' una-
nime. Perfino il mio
amico e grande campione Juventino STEFANO
TACCONI ammette che aver giocato contro DIE-
GO e’ stata sempre una lezione di Calcio. Oggi
Diego Armando Maradona & letteralmente sca-
tenato .La notizia dell'arrivo di Daniele De Rossi
( vedi numero precedente ndr) al Boca Juniors, la
sua squadra del cuore, lo ha riempito di gioia. Il
Pibe de Oro & consapevole che |'acquisto dell’ex
Roma sia un toccasana tanto per gli Xeneizes
quanto per l'intero campionato argentino. Que-
ste le sue parole ai microfoni di Radio La Red:
"Daniele & contento al Boca Juniors e a Buenos
Aires. Rappresenta un regalo di Dio per il nostro
campionato. In Qatar gli avrebbero dato 30 mi-
lioni I'anno e invece lui ha scelto gli Xeneizes, ha
scelto di venire in Argentina”.

IL MITO

Maradona nasce il 30 ottobre 1960 nel quartiere
disagiato di Villa Fiorito, nella periferia di Buenos
ABires. | calcio sin da bambino & il suo pane quoti-
diano: come tutti i ragazzini poveri della sua citta
passa gran parte del tempo per strada giocando
a pallone o facendosi le ossa in campetti disa-
strati.

HIARADONA
IL DIO DEL CALCIO

Sono i piccoli spazi in cui € costretto a giocare, fra
macchine, passanti e quant'altro, che lo abitua a
manovrare la palla in maniera magistrale.

Gid idolatrato dai compagni di gioco per le sue doti
mirabolanti, da subito gli viene appioppato il so-
prannome di "El pibe de oro" (il ragazzo d'oro),
che gli rimarra affibbiato anche quando diverra
una celebrita. Preso atto del suo talento tenta la
strada del calcio professionistico: la sua carriera
inizia nell"™Argentinos Juniors', per poi proseguire
nel "Boca Juniors', sempre in Argentina.

Le sue straordinarie capacita non potevano non
essere notate e al pari del suo grande prede-
cessore brasiliano Pele, a soli sedici anni & gia
precettato per giocare nella nazionale Argentina,
bruciando in questo modo fulmineamente tutte
le tappe. Menotti perd, commissario tecnico ar-
gentino d'allora, non lo convoca per i mondiali del
1978 ritenendolo comungue troppo giovane per
un'esperienza forte e importante come quella.

|| paese sembra non gradire pit di tanto la scelta
di Menotti: tutti pensano, stampa locale in testa,
che invece Maradona sarebbe perfettamente in
grado di giocare. Per parte sua, il Pibe de Oro si
rivale vincendo | campionati giovanili per nazioni.

Da quel momento I'escalation del campioncing &
inarrestabile. Dopo fulminanti prove in campio-
nato, vola per i mondiali di Spagna 1982 dove
dona luce ad una non eccezionale Argentina con
due gol, anche se nei mementi chiave delle par-

_ . ILMIO.
| CAMPIONE
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Barbara Francesca Ovieni
(conduttrice TV)

tite con Brasile e Italia, non riesce a brillare come
dovrebbe, facendosi pure espellere. E' quasi un
mito: I'unico calciatore diventato cosi popolare e
cosi amato da eclissare quasi del tutto la stella
del calcio per eccellenza, Pele!

Successivamente l'ingaggio-record con il quale il
Barcellona lo convince a lasciare il Boca Juniors &
di sette miliardi di lire dell'epoca.

Purtroppo perd con la squadra spagnola gioca so-
lamente trentasei partite in due anni, a causa di
un bruttissimo infortunio, il pid grave della sua
carriera.

Andoni Goicoechea, difensore dell’Athletic Bilbao,
gli frattura la caviglia sinistra e gli rompe il lega-
mento.

l'avventura successiva @ farse quella pit impor-
tante della sua vita (mondiale a parte, si capisce):
dopo numerose trattative approda alla citta che
lo eleggera a suo portabandiera, che lo innalzera
aidolo e santo intoccabile: Napoli, Lo stesso Pibe
de oro ha pit volte affermato che quella  diven-
tata la sua seconda patria dopo I'Argentina...

Il sacrificio della societa fu notevole, non c'é che
dire {una cifra colossale per I'epoca: tredici mi-
liardi di lire), ma sara uno sforzo ben ripagato
dalle performance di Diego, capace di portare per
ben due volte la squadra allo scudetto. Viene co-
niata una significativa canzone che mette a con-
fronto i due miti, cantata a squarciagola dal tifosi
che urlano "Maradona & meglio di Pelé".
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Barbara Francesca Ovieni
{conduttrice TV)

veva ragione |l Produttore
ed editore Paolo D'amico:
Cristiano Ronaldo e Mau-
rizio Sarri: sono loro i due
protagonisti della nuova
Juve, insieme dovranno
puntare alla Champions.
Ma prima, insieme, dovran-
no capire come rimodulare la Juve, plasmando
il tridente d'attacco attorno a CR7. Il confronto
con Ronaldo rappresentava la priorita assoluta
per il tecnico bianconero, senza aver perso nem-
meno un giorno Sarri ha raggiunto il fuoriclasse
portoghese in vacanza: non & stato necessario
salire su un altro aereo privato per andare fino
a Costa Navarino in Grecia, CR7 ha accolto il suo
nuovo tecnico sul proprio yacht per l'occasione
attraccato nelle acque extralusso di Villefran-
che-sur-Mer in Costa Azzurra, Dove si siano vi-
sti cambia poco, & molto pil importante il quan-
do: vale a dire subito. Che spiega come non solo
Sarri abbia una voglia matta di cominciare, ma
anche di come Ronaldo non veda l'ora di capire
come e quanto cambiera la Juve.

IL PIANETA
CRISTIANO

RONALDO

CON SARRI...
SARA CHAMPIONS?

Si sono parlati, si sono interrogati, si sono cono-
sciuti. E Sarri ha ottenuto le risposte che voleva,
perché ogni squadra di Cristiano Ronaldo non
pud che scendere in campo in un solo modo:
con CR7 e altri dieci. Come sceglierli e sistemar-
li per farlo rendere al meglio, lo si capira strada
facendo. Di sicuro c'e che Ronaldo e Sarri insie-
me hanno capito e condiviso un dato di fatto: il
fuoriclasse portoghese non & pit un esterno, ma
una punta. Che si allarga, se e quando vuole. Che
deve giocare libera di seguire i propri istinti. Era
facilmente ipotizzabile, da questo tete-a-tete in
Costa Azzurra e arrivata la conferma. Che servira
anche a Fabio Paratici per capire come delineare
il mercato in uscita, senza fretta. Ronaldo attac-
cante centrale e libero, per ora, non significa né
4-3-3 (o 4-3-2-1) da falso nueve né 4-3-1-2 al
fianco di un centravanti puro o di una seconda
punta alla Dybala e nemmeno che ci sia un unico
assetto gia perfetto. Significa pero che il primo
mattone della Juve di Sarri & stato messo, l'idea
che ci sia un solo modo per far giocare Ronaldo
{(con Mario Mandzukic) & gia stata spazzata via.
Una cosa &' certa CRISTIANO RONALDO &' un
grande colore aggiunto al nostro gia avvincente
campionato , e come hanno scritto su uno stri-
scione degli ultra’ BRUNAIS DI BAGNAIA (VT)

“ CRISTIANO FACCI SOGNARE LA CHAMPIONS”






iniziato a parlare di calcio quando con il mio amico

di sempre Angelo , esperto di calcio ed innamora-

to di Baggio , mi ha fatto capire |a differenza tra i

grandi numeri 10. C'era Del Piero che giocava nella

Juve del mio amico Stefano Tacconi , c'era Baggio

che ha fatto grande La Fiorentina e LITALIA no-
nostante quel maledetto rigore in finale contro il Brasile .... ma poi mi sono
fermato su quel giocatore che anche il pit grande giocatore di tutti i tempi,
sua maesta DIEGD ARMANDD MARADOMNA ha incoronato come il pitl gran-
de 10 Italiano di tutti i tempi , applaudito in tutto il mondo ... la leggenda
FRANCESCO TOTTL

Ha lasciato soltanto perche & la vita, perche e il momento. Lo saanche lui. Il 28
maggio del 2017 Francesco Totti ha salutato Roma, |a "sua” Roma e i suoi
tifosi in un fiume di lacrime. Rimarra un giorno storico: Vi ho dato 28 anni
d'amare, essere romani e romanisti & un privilegio” E in un lungo discorso si
& lasciato andare a tutto cio che é stato, sotto gli occhi dei suoi compagni di
squadra, "Maledetto tempo’, Ma benedetto Totti. leri si @ chiusa una favola,
ne ha parlato tutta ltalia. "Sei stato un sogno” titola il Corriere dello Sport,
con una prima da ricordare: "Sono come un bambino che si & svegliato di
colpo” Lui, llary e figli in copertina, poi commaossi quanto |ui in questo gior-
no speciale. La Gazzetta dello Sport, invece, lo ringrazia e gli da un bel 10 in
pagella; "Questo & il suo pallone d'oro, grazie capitano” Sottolineando una
parte del discorso, quella pit importante. Pit sentita: "Ora ho paura”. Timore
del futuro, di quello che "non riesce a vedere oltre | buchi della rete”. Brividi.
Tuttosport, infine, apre con un editoriale: "Lultimo romantica”. E un "Core
de Tutti" Aggiungendo in seconda pagina: "Totti e Roma fanno I'amore. Ma

prima migliore I'ha fatta il Tempo, che a una foto di Totti mentre
abbraccia llary, in lacrime: "Non ci resta che piangere”. E ancora: "All'Olimpico
piangono tutti, I'addio straziante del capitano giallorosso” Tra ieri e oggi ne
hanna parlato anche all'estero, tra cui il Mirror: "E* Totti il pit amato del cal-
cio? Senza contare il Daily Mail, che nell'edizione online titola cosi: “Lemo-
zionante addio del Re di Roma". Mentre Olg, quotidiano argenting, raffigura
un Totti in lacrime: "Quando 'lmperatore piange” Infing, l'edizione sportiva
della Repubblica lo ritrae in una foto in lacrime, durante il giro di campo sotto
la Sud: "Buon viaggio” Perché da oggi inizierd una nuova vita, Un nuovo Tott,
che siinchina e piange.




.. ILMIO.__
§ CAMPIO

¢ U the road

Barbara Francesca Ovieni
{conduttrice TV)

D] --VUIADIN BOSKOU DECIDE DI
®¥ GETTARLO NELLA MISCHIA.
ERA IL 28 MARZO DEL 1993. A
BRESCIA LO FA ESORDIRE A 16
ANNI, FACENDOLO ENTRARE IN
CAMPO AL POSTO DI RIZZITELLI
A POCHI SPICCIOLI DALLA FINE
DELLA PARTITA. E’ L'INIZIO DELLA
GLORIA. W o,

L'OMAGGIO DEL MONDO:
“\VENI, VIDI, TOTTI"

Dalla Francia alla Spagna, Totti ovunque. E il titolo pid suggestivo lo fa I'Equipe, con
due pagine dedicate al capitano: “Veni, vidi, Totti!". Aggiungendo tutte le tappe
principali della sua carriera, dall'esordio fino alla qualificazione ai gironi di Cham-
pions. || Mundo Deportivo, invece, dedica un'intera pagina al 10 giallorosso: "De-
spedida epica” Mentre AS titola cosi: “Roma dice addio al suo ultimo imperatore”
Addio in rimonta. E infine si, il mondao ai suoi piedi.

i
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¢ ok il road:

§ CAMPIONE

Barbara Francesca Ovieni
(conduttrice TV)

ed il mio amico e produtto-

re discografico ANGELO DE

LUCA siamo convinti che

Roma-Parma & destinata

a regalare emozioni forti.

Anni fa, ormai 18, fu la pati-
ta Scudetto. Oggi, invece, la cornice di un quadro
che restera per sempre scolpito nella mente dei
tifosi romanisti, quello dell'addio di Daniele De
Rossi. O meglio, un arrivederci, come ha scrit-
to il centrocampista di Istia nella sua bellissima
lettera di Addio. La partita, quella sul rettangolo
verde, racconta una Roma gagliarda che passa
con Lorenzo Pellegrini, un altro romano e roma-
nista. Nel finale segnano l'ex Gervinho e Diego
Perotti che regala ai padroni di casa gli ultimi tre
punti della stagione.

Ma il clou lo si vive alle 22:16, al minuto 80. L'O-

I__|I

limpico esplode come per un gol della Roma: De
Rossi esce dal campo, per |'ultima volta, con la
sua maglia. DDR ha salutato tutti i compagni e
gli avversari e all'uscita dal campo sostituito da
Under, un lungo abbraccio con Ranieri il grande
mister come la leggenda Francesco Totti ha det-
to nella sua ultima conferenza stampa d'addio.

La festa é totale. Un misto tra gioia e dolore, Pri-
ma del match, poi, i colori giallorossi. Ovungue.
Striscioni, tanti, E la sentenza, quella della Curva
Sud: "Siamo tutti DDR”, "Ci hai rappresentato in
campo per 18 anni..Da oggi la tua curva rappre-
sentera te per sempre’, un'‘altra frase del setto-
re caldo romanista,

E ancora: “Una bandiera & per sempre, DDR il no-
stro vanto”. Durante |a gara i cori sono rincorsi,
anche per mister Claudio Ranieri, visibilmente
emozionato anche per ‘merito’ di uno striscione:
“Nel momento del bisogno hai risposto presen-

DMIA

“"‘L'A

te, adesso ricevi 'omaggio della tua gente”,

Alla festa di De Rossi, tutti hanno un ruolo. In tri-
buna per omaggiare il centrocampista di Ostia,
tra gli altri, sono arrivati il presidente del Coni,-
Giovanni Malago, il portiere del Psg Gigi Buffon
e, ovviamente, 'amico-fratelloFrancesco Totti,
poi sceso in campo al termine della partita con-
tro il Parma.

Nel finale ¢'g spazio solo per le lacrime sugli spal-
ti. De Rossi & entrato in campo, con una colonna
sonora da lui scelta, accolto dai compagni e dallo
staff con un mega gonfiabile con scritto DDR 16
che vola al cielo. Quindi il bacio finale alla moglie
Sarah Felberbaum, I'abbraccio ai figli e il giro di
campo per ricevere il caloroso affetto dei suoi
tifosi, un'ultima volta.

DANIELE DE ROSSI COME FRANCESCO TOTTI
sono stati, sono, e saranno sempre LA ROMA,






tutti gli ap-
passionati
di calcio di
lunga data il
nome Stefa-

no Tacconi
sicuramente dira qualcosa, visto che
lex calciatore & stato per anni un pro-
fessionista del nostro campionato di
calcio, giungendo anche ad ottenere
la convocazione in nazionale. A dif-
ferenza di molti altri colleghi, pero,
Tacconi non ha proseguito la sua car-

riera allinterno del mondo del calcio
ed ha fatto perdere le sue tracce subito
dopo il ritiro. Per questo motivo, chi
non seguiva il calcio tra gli anni '80 e
"90 potrebbe non ricordarsi di lui. Ri-
percorriamo, dunque, in breve le tap-
pe pit importanti della sua carriera e
della sua vita privata.Nato a Perugia il
13 maggio del 1957, Stefano Tacconi
comincio sin da bambino a giocare a
calcio con il ruolo di portiere. Le sue
doti fisiche gli permisero di farsi no-
tare dall'Inter che lo prese dallo Spo-

MPION

g - oo theroad

o,
.

Barbara Francesca Ovieni
(conduttrice TV)

LA SARACINESCA
BIANCONERA

CHE HAVINTO TUTTO
QUELLO CHE C'ERA DA
VINCERE...

IL CAPITANO PUPILLO
DALLAVVOCATO
AGNELLI CHE LO
REPUTAVA IL PRIMO DEI
NUMERI UNO

leto e lo mise al centro delle proprie
rappresentative giovanili. Conclusi gli
anni nelle giovanili, I'Inter lo ha gira-
to in prestito allo Spoleto (Serie D),
alla Pro Patria ed alla Sambenedettese
(Serie C - Serie C1). Proprio le pre-
stazioni alla Sambenedettese destaro-
no lattenzione dellAvellino che deci-
se di acquistarlo rendendolo lestremo
difensore titolare e facendolo esordire
in Serie A.




Gli anni in Campania furono impor-
tanti per la sua crescita sportiva, Tac-
coni dimostro di essere eccellente tra
i pali e nelle uscite basse. Dotato di at-
letismo e carattere, sembro alla Juven-
tus il sostituto ideale di Dino Zoff. Alla
Juventus gioco per 9 anni, diventando
uno dei migliori portieri del campio-

nato italiano e meritandosi anche delle
convocazioni in Nazionale (era in rosa
anche ad Italia 90). Nel 1992 passo al
Genoa dove concluse la carriera dopo
due stagioni.Sposato con Laura Spe-
ranza e padre di quattro figli Stefano
ha deciso di abbandonare il mondo del
calcio dopo il ritiro ha cambiato stra-

da prendendo un diploma da cuoco e
diventando imprenditore nel campo
della ristorazione un vero CHEF TRI-
COLORE che gira il mondo con le sue
serate culinarie ed il suo vino JUNIC .
Nel frattempo ¢ sempre IL CAPITA-
NO nel sequel di Raidue CAPITANI
IN MEZZO AL MARE.

(A VERISWY | W



Info -39 340 6135 265 - junic.wine@gmail.com
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7 PimaruanckusimfguckoBogew,

GANSETHA AAIPHAHO lIEIIEHTIlIIIl

ngxKein Pobepro OHodpw e oTaaBHalLEH NPUATEN . “ﬂillaﬂﬂx cec KOBTO AbLepUTe My HAMaT

Ha Bunrapwa. gean e geceTkn Mk, 8 NOHAKOra HamepeHwa aa npaeAT. [Mo-

= 1 MIHKOTHWTO € AbLArOroAMWIHaTa cl NpUATEN- Maibn [HHEKCHH 1 Hewe YeneHwTaHo e MHoro

a Pdsanunaa, abliepa Ha Agprado YeneHraHo. Ton £ NOKaMa, ye be BAPBALY, MOMH4ETO MYy nee

NPELUMHE LBPKOBHU MECHM.
ChE CUrYPHOCT BOHUKKM MMaT
MHOIQ rlapu W MmoraT fla He
DaﬁOTHT, HO BCEKMW OT TAX Ce
3aHUMaBa ¢ Helwo. PosaniH-
fa e xapaktep, TA & MHOro
paanuyna oT pamunuata —

€ N3BECTEH MY3WKaHT, NPOOYLEHT W TB Bogely, a npes
1986 r. e o6aeeH 3a Oupgwen Homep 1 8 EBpona. Mma
cobcTeeHo npegasade B ,Pai lye”. Hackopo Gewe o1-
HOBO B Ebnrapna_. 33 fa npeacrasn Hal-HOBWMA CWU Ma-
wiabeH npoekT. Cpep 3Be3gnTe, ¢ KOWTO Ce e cpewan n
e pabotun, ca Maikbn [OmexceH, YTHu XiocTeH, Naiisa

YOUT 0T NEKapa ch

@ Cnpax pa ce
BHMAAM ¢ YuTHU
XI0CTBH, KOFaTo

CHumkama ¢ KaelmeH Hopkpoe, ken-
ma PobBepme nau B meaedoHa cu

Musenu, Qpanko Hepo. Mo ntannaHckn chpge4Ho pas- camorarta u HENpegsnauma W JocTa exkc-
Ka3Ba 3a TAX. Aporara Hapnenaxa LeHTpudHa. YenenTano He
KuBeelUe ¢ Her, Toi HY Noka-
WnTepBio Ha HUTE My Xopa — oT peHoBe- @332 BeAKo Hit BAMH MBT B HEFORO Npefa-
MIOAMMIA MPBAHOBA 5 10 o e e B i cTiecie Augked Posepmo Onodpus il B3+8, KoeTo Bofewe & Paii
Patiie: Hepe. ST BeiHie GBETOBHO TY[HE Busama Yumiu I(;,.M-,|= npusmeA Ho Bneopu YHo" 1t Poaanukpa otkasa. As
EE: POGGPTB. prsa're Aa OHOBa, KOBTO Wacnylax W '"“'rnam nT MHOTO MEKax Aa 0TWAa, HO 3a-

CE MOXBaNuUTe Cbe CENGUTO  OCMUCIMX [OTYK, CTUram o BLArapua, 3aWl0T0  To% Ka3sa, Ye KOKTERNLT OT Nac, MHOFO C8 PASELNHYBAW  panM HeA ce OTKasax.
BY 3aefHO ¢ TOpH OT ceput-  3aKMIOHEHIETO, e Tol Ce & x ankoxon v fpora e 6un nary- HUnokaHuc QpakkoHepoHa - 3awo ce paagennxte?

ana ,Jlbp3ocT 1 kpacota”. NPEoBEPUN Ha NEKAPA CU 1 M1 HOCKH KbCMET - "7 CEIRTT RN, KT

Kakea e uctopuATa Ha Tasu
cHUMKa?

—~ Toea e MbpeWAT TopH
OT CAMOTO Ha4ano Ha npo-
yyTata cara. AKTLOpPLT, Kon-
TO M3NBMHABALLE PONATa, ce
kassa KneatsH Hopkpoc, a
MPUATENCTBOTO HU 3anoyHa
ChBCEM CNY4aiHo Ha neTu-
weTo oT Pum 3a MNoc AHgwe-
e, MogHax ro u My Kasax:
JTu ek TopH.". Tol nuta ¢
KOro pasrosapA. Kasax wmy,
ye ol guaxel OHodpu v ro
nokaHux B Mokana, B KonTo
MMax aHramumenT. He sap-
Bax, 4e we oTenukHe. [Mo
efHo Bpeme obaqe oxpaHa-
Ta MK Kasa: Johne egud
BAKEH KNMEHT, KONTO T CU
nokaHun.”. A Toea sseaguie
3acTaHa o MeH Ha nynta.
Mocne pelww ga ce BepHEM
aaento no Mranua. Hae xo-
Ten Bnnao fo MoATa Kblla.
CyTpWH, KATO OTHBAX fa ro
B3MMaM OT XOTena 3a sakyc-
Ka, Belle NbaHo © MOMUYETa
W € MEHW, KOUTO ro 4akar.
Belue usHeHagaH, 4e wasbH
Amepuxa e TONKoBa WaBec-
TEH, He & Npegnonaran, Ye e
paanosHasaem W 8 Wtanua.
Mo-kbcHO Tol ME 3anoaHa
¢ PoH Moc, koilTo wrpaslie
ponata Ha Pud Qopectsp,
1 ¢ Katput Kenw Naxr — ua-
NBAHWTENKATA Ha PONATa Ha
BEpyr NoyreH. MNpeaw gee ro-
AnHn Gelse u B CodwA, 2a pa
CE CHYME 38 efjHa aMephKaH-
CKa MpogyKLMA,

—~ 3awo Kneiiten Hop-
Kpoc Gelle 3ameHeH ¢ gpyr
aKTeop?

- Tom cam HanycHa
JepaccT u kpacoTa' u cera
HWKaK He CbkanAea, KaTo
NOpU CMATE kKonerata o PoH
Moc 3a sakbeHan! C Pou e
MoAALpMaNn KOHTakT npes
BEMHKI Te3M roguHin, Heseg-
HEHCMY € Ka3Ban fa ce MaxHe
OT To3M cepuan, 3auloTo Toi
ro ckcunea. Ho PoH e no-
pasniHed Tunax, He obu4a
na pwckyea. Yawa uenw 25
rofuHn, Npenw ga pazbepe,
ye [upacct u KpacoTta® He
€ HELLD, C KOBTO LLE MOMEeL
& ce MOXBANWLL NPe BHYLW-
Te cit egvH JeH. KneiimsH ro
ocbaHapa Gbpao, 3a KoeTo ce
pagea.

— Mpean 7 roanHW, Kora-
TO ce cpeljHaxme nak TyK,
XBbpnuxte bombara”, ye
Maiken [DxekceH e 6un
yBut. OT nosnymATa Ha wa-
MUHanoTo Bpeme owle nu
CMATaTe, Ye ToBa e Taka?

— YBened cem & ToBa. B
momeHTa paboTA BLpxy go-
KyMeHTaneH ¢unm, nocee-
Ted Ha Maitksn [IkexkcbH 1
€ y4acTWeTo Ha npudnume-

& MpUEMAan KoKTENn oT Nexap-
cTBa. ToBA o & YHWLLOWUND,
BonHo My e 2a Maiken.

— Kak ce zanoaHaxTe ¢
Hero?

— C Ma@xen BuHarK cme
Bunu B komnaxwaTa va Qpan-
Ko Hepo. BanoadaHcTeoTo
HW CTaHa B Kbllata Ha Jlai-
za Murenw B Hio Vopk. Toi
Belue kym Ha ceatBata (. Mon
KpanAT Gelue MaKNo4YMTenHo
zemeH, Korato ro supax, Byk-
BanHo Bnoxmpax, a Tol Aoine
NpW MeH, NOQALRE MW PbKA W
38 [a Me yenokon nonuTa: , Tk
CU UTANWAHEL], HANW, OT KON
rpag cu?".

— C puKaBuuyn nn ce pb-
KyBa ¢ Bac?

— Bewe ¢ prkasuum, Ho
i maxHa. HAmawe macka.
Toea, 4e ce e cTpaxysan oT
Bupycw, BAxa rnynoctw. C
PLKABLATE CW NPYKpUBALLE
neTHaTa oT BUTWIATO MO Ko-
atacn. MHoro meTi cbm Bun
C Hero chef 3anosHaHcTeaTo
HW npea 2001 r. 3anvceaxme
UMK 38 KoHUEpTUTE My No
LPai Yo", kouto TpRGealue
18 U3NE-IM NpEea CerTemBepi.
Ha 11 centemepu, nomHA
mHoro fofpe Taan pata, 3a-
oTo Toraea napHaxa HeGoc-
Tepraq4mte B Hio Mopk, a wero
ro oBBMHUXA 8 nefodunuA.

—Kakeomucnure 3atean
obBuHeHNA B negodunna?

— ToBa @ MHOMO MpbCHa
WCTOPWA W BCEBKMW, KONTO o
€ nosHasan, 3Hae, 4e TOW
He Bu Morbn fa nocerHe Ha
nete. Tean oBauHeHna Baxa
abcomoTHo Geznossern. Ho
MankuTe xopa He ofwyar ro-
NeMUTE, Te TERCAT BCWHKW Ha-
HUHW fa rv aTaKyBar.

- Komy Gewe HyXH
Toea?

— B woybuaneca Malike
[exceH Bewe Ha Bbpx:
Toi nocturHa abocomoTH
BCHYKO. VImawe munuoH
KoMnaxkTaucKose, waobw
BCAKD HELLIO, KOBTO MPaBeLLy
Bewe Ton B ceeta. MpuTe
KABalle aBTOpCKMTE rpag
Ha BuiTtenc”. Oxenn ce ¢
abluepATa Ha Eneuc Mpecr
— lNuaa Mapw, koATo Beww
abconoTHe HEROCTHHKMM
3a kohTo v fa Guno. Toe
Gellue MAKCHMYMBT W TOHH
ToaW ckaHgan cnepodunua
BeLue uamuUcneH, 2a ga cpuk
nupamupaTa, chagafeHa ¢
Hero He W3KYCTBeHOo, a ¢ Mt
3bK. Ton BeLue npekaneHo r
MAM 1 NpeKaneHo Heynobe
Ha ronemuTte manku., Yyo
ce Kak Morar fa nocerk:
Ha Makkoni KenkwH, akTb:
pa ot ,Cam BKbLyW", KOroT
Maiken Tonkosa obuqawn
W peveto ro GoroTeopew

Tol My @ KpbeTHMK, Belle
NPWATEN W C HETOBUTE pogu-
TENW 1 MHOTC MM & NOMaran
B HAYANOTO Ha Kapwepara Ha
Makkonu, koraTo ca xapyenu
AyAn Napy, 3a fa obuKansaT c
HEro Ao cHUMEKW. Maikesn yc-
TPOWBaLLE ronemu napTura
3a Man4yrasuTe v Tosa my
NocTasALLe YOoBancTBMe, 3a-
LOTO CAMMAT TOR He & WMan
petcTeo. bewe uw noctponn
ronAm NyHanapk » saegHo ce
aabaenApaxa. 1 a3 xonex na
CMW Urpan Tam,

He ycnasam ga pasbepa
3aljo e Tasn anofa W 23w
npogbnxaea, Ta Maiksn
OCTABW [ONAMO HacnencTeo
Ha geTeTto akTbop. MMoMHW-
TE M KAKBA MPo3Ha KapTHa
Bewe, korata ro gofexa c Ge-
NE3HWLW, 38 [a ro CHAMAaT 1
fa ro nyBnuKysaT BLE BCWY-
KW BECTHWLM 1 CNIMCEHUA. 50
MWMWOHA Ha Yac nedenexa
OT MEIUKUTE Teau, KouTo BAxa
cKpounu Toea. A cera saulo
npofbMasar ga ro npoga-
BAT ¥ WMa TOMKOBA MHOMO
HoBKM eHoBe?

- ObuwepAata Ha YutHU
XiocTBH 3arnHa no aHano-
r4eH Ha4YWH KaTo maiika
cn. 3awpo?

— Apora. 3a cwxaneHve
Belue 3aBncUMa OT Jporara
kato manka cw YurHu. Hanu
€ pacna nokpan HeA, HAMa
kak gpyroAse oa Gege. Omw-
Luna fa penaxcupa B GaHATa
1 CHPUETO i ce @ NpbeHano,
Dowxtopst Maiken Maxrnow e
NpWATEN Ha Mow npuaTen. W

ce Cny4n © YuTHW,

~ Tasn mena Bewe Ha
Bbpxa Ha cnaeara. XyBaea,
BoroTeopeHa, Koe A Tnac-
Kalle KsM gporata?

— Buwxre, 1A Belwe mHoro
CEMOTHE, MHoro Bnobexa B
Bofu BpayH, konTo waobwo
HE C& MHTEpEeCcyBaLlle OT HeA.
Toit pare WanWTEaLIE 3aBUCT
KbM CbMpyrata ch, 4e e no-
ronAmMa ot Hero. Ako rmegaty
dunma YuTHW" 2a HelHuA
*ueoT, we pasbepew. [pe-
ou peceT meceua Bobw Bpa-
YH 3annawmy cbhafatenute
Ha NPOAYKLWATA W Ka3a, 4e
TOB&, KOETO WAHACAT KaTo da-
KT BbB dunma, He e BApHO.
DunmsT obade e aboonioTHo
foctosepeH. YWTHW NpocTo @
BArana oT peanHocTTa, 3a Aa
ce cKpue oT camoTaTa. Beblu-
HocT Bobw BpayH e Gun cy-
Nepaasucym oT AporaTa u TA
€ 3anoyHana nokpan Hero,

B HavanoTo W a3 A Mu-
cnex sa oTkaqanka, Korato
noBenx Ha CBETOBHOTO 3a
nunKen npes 1989-a, Ppan-
Ko Hepo me nokadn na cra-
Ha 4neH Ha doHOaUMATa Ha
YutHu XwoCcThH 3a NomoLl
Ha geuata oT TpeTuA cBAT.
3a xayzata GAX NoKaHeH Ha
MWLLHD NapTv B goma Ha Oen-
a1 Mect, nponyueHT Ha Ma-
Abn [MeKcsH W CBApYr Ha
Nanza Muxeni. Yutan Gewe
TOMKOBA ECTECTEEHA W AAKe
ce NpUTECHABALLE NDBEYE OT
meH, Ybeoux ce, 4e He camo
€ V3KNIoHUTENHA NEBULA, Ho
W npekpacex Yosex. KoraTo
A Kasax, 4e uMa Han-xybasma

HEWMH KOHLIEPT, KATO HW Noe
pasxoguTe 3a MbTA. Bumpa-
XME CE YecTo, Ho Mocne ce
sarybwxme. Kazaxa, qe npec-
Tapa fja Npaew napivTa, sa-
woTo ce HyscTea ane. AeHo
Belue HABMAZNE B MpaqHAaTa
daza.

— 7 rogMHW cTe XMUBAN
€ AbliepATa Ha nereHpaara
AppwaHo YeneHraHo...

—[a, Posanunpa. TR ero-
nAMaTa My Abliepa.

- KaxBo npejcraenasa
Aoma Ha Yenentano?

— MHoro e apTucTudeH.
Hamupa ce 8 efHo manko
cenue bnuac no Munao.
Mpepcrasy cu, snusaw B
8[Ha orpomMHa Kbilya W Nbp-
BOTO, KOBTO BUAJALL, € KUHO-
CANCH W MHOTO ETEMW OTIope.
Moa kMHocanoHa e Heroso-
TO 3BYKO3IANWCHO cTygwo.
Bewdko my e B kbwara. Tam
npekapea UAnoTo ol BpemMe.

OHLIEQTY BEYE HE NPABMW, HO
ce NOABABA ENWA0AWNHO Ha
BGeHedWCH Ha CBOM NpUATE-
nv. Hanpaeu aHumaumoHeH
DUNM 323 TOBA Kak ce BKna
B OLOELETO W CAMWAT TOW &
AHMMALWOHEH TEPOIl B HETO.
Ho WranuA He ro ewanpue.
lMpekaneHo cloppeandeTit-
4eH e. Bonperw Tosa HYenen-
TAHO & 1 CW OCTaBa NMereHma.
Tolt e Hefoceraem.

— He 1 nn notuckawe
Aa GbgeTe NoYTH 36T Ha Ta-
KaBa 3sesfja?

— Hukak. YenextaHo wma
nee Obliepn — PosanuHpa v
Poawuta, u egwH cuH [xako-
Mo, KOWTO @ Hal-MankuaT,
HO o HENpaBn GAN0 — HeLo,

— Hamawe npuyuna. W
nBamarta ce noduxme B Opy-
™ W NLTULLEATE HWY Ce paafe-
nuxa. Ho Bce oLLe cve B MHOro
MPWATENCKIA OTHOLWEHWA. TA
e akTpuca, *ueee B Noc AH-
[UHENNC W UME TENEBMSMOHHN
ponu B TexHW cepuani, Mu-
HanuA 4YeTBLPTHK i Kasax, Yye
npucturam e Codua, n 1A obe-
W, Ye L nanpatw Bugeo sa
BoarapckuTe 3pUTEN, aKo ce
WHTepecyBsaT oT Hes.

KrnonagHaxTe B cBe-
Ta Ha My3nkarta?

— TpbrHax oT egHo Myan-
KanHo pagwo B POAHWA MK
rpag Pum. Wmax Wwarca Gawa
MW [id Ce 3aHUMaBalLie C my-
auka. briarofapeHus Ha Hero
Ce D30BAX B CBETA Ha QnKe-
wte. B Hio Mopk cTaHax cee-
TOBEH LamMnvoH npea 1989,
Hmeena s Pum, Ho MMamM Kblla
W B Manmu.

— Yecro ngearte B Bun-
rapuA. Toau NbT Kakeo B
Bogn Hacam?

— Nompox sapagu efHa
MOA HOBa Npogykuws — 100
cynepxuta Ha 80-Te roguHW.
ToBa e mMerakoMmnakTauck,
rKomnunauuA. MNpencrasaTe
N CA — TPW HAcA MY3WKA C
Hait-xyBapute napyeta ot
oHoea speme! Heka mnagurte
Aa 3HaAT, Y& rv e umano, Bun-
rapudA MW HOCK KLCMET 1 BIA-
Har TPLrBAM Ha BCUHKN Tesn
npomo TypHeTa ot Codua.
Cnep ToBa we otwaa & foH-
noH, nocne — & Pura, Ecto-
HiA, Maamw, Noc Axprenvc,
Mockea, Tokuo W saTEapAM B
Hio Vopk.




MIAMEATALY CONSIGLIA

CADILLAC

HOTEL & BEACH CLUB
TOP PER QUALSIASI EVENTO A MIAMI BEACH.

OUR STORY
A NEW STYLE OF VIAVI BEACH HOTEL

a new kind of Miami hotel that effortles-

' sly blends the relaxing oceanfront atmao-
sphere of Miami Beach with refined urban
sophistication, inspired by the glamour of
the 1940s Italian Riviera.

Cadillac Hotel & Beach Club has been open to guests since 1940. The exterior remains an
iconic art deco structure while the entire interior has been renovated and updated for a
modern stay.

Discover all the reasons why we're exactly like nothing else on Miami Beach with our take on
European sensibility, impeccable service and unique experiences.

OUR DESIGN

= New York-based interior design firm Bill Rooney Studio designed the newly-renovated ho-
tel, inspired by the 1940s Italian and French Rivieras with a preserved Art Deco aesthetic.
Specializing in luxury hospitality design, Bill Rooney Studic masterfully creates spaces that
are inspiring and highly-stylized, while equally welcoming and comfortable.

= Natural sunlight floods through floor-to-ceiling windows throughout the meeting spaces
and the restaurant, including the breakfast dining area, overlooking the main pool.

= The Lobby Bar and lounge have Art Deco accents and are a welcome cool retreat from
Miami‘s warm sun.

= Completely renovated guestrooms and suites incorporate mid-century modern furnishin-
gs, luxe crisp linens and cool tones mirroring the soft sand and glistening ocean just outside
our doors.

= European Sensibility is at the foundation of Cadillac Hotel & Beach Club. We are inspired by
the sophistication, offerings and culture of Europe, particularly the Southern Mediterrane-
an (coastal Italy, France and Spain.}

DESTINATION AMENITIES
EXPE RIENCE REFINED
AND TROPICAL TOUCHES

Your personalized experience at Cadillac Hotel & Beach Club will be breathtaking and enhan-
ced with thoughtful touches, from refreshingly authentic dining to a sophisticated poolside
setting and a welcoming environment for guests, families and locals alike. Even the most
seasoned of travelers will be surprised and delighted by our boutigue resort amenities, un-
characteristically found within a Miami Beach hotel, executed flawlessly with a European
sensibility.

HOTEL POOLS
Discover an Oasis at Cadillac Hotel & Beach Club

It's always summer in viami Beach. Fortunately for everyone, Cadillac Hotel & Beach Club
has the best hotel pools in Miami no matter what season it is. Our pools offer a setting of
shaded palm trees, a shaved ice cart for daily treats, and a poolside team to accommodate
and anticipate your needs. Relax and unwind at our adult, Cabana Pool, or escape the heat
at our Cadillac Pool, with the whole family.

For outdoor events, the Cabana Pool offers 3,770 feet of event space.







DONNA MARE TRATTORIA

Donna Mare Trattoria at the Cadillac Hotel & Beach Club, serves locally-sourced,
traditional Italian fare. A rare wood-fired oven graces the kitchen, where Nea-
politan pizza, homemade pastas, simply-grilled wild fish, and grass-fed meats
are prepared to perfection.

The intimate setting evokes the romantic old-world atmosphere of coastal Italy,
while embracing its location with sleek modern Miami style. Come for a glass
of wine, and stay to share a fresh-from-the-garden tomato and basil bucatini.
Follow that with the daily catch, then linger over an espresso as laughter and
music drift around you.

THE LOBBY BAR

The Lobby Bar at Cadillac Hotel & Beach Club brings a new kind of hotel bar to
Miami Beach. Inspired coastal cocktails, a premier selection of roses and Euro-
pean wines can all be savored amid a bold design illuminated by natural sunlight.

Stop by for a cocktail or bring your laptop and stay awhile with complimentary
Wi-Fi.

AN ENTIRE BLOCK OF BEACH FRONT

Just steps away from our pools, an entire city block of pristine Miami Beach awai-
ts.

Enjoy full towel anc beach service inclucing chairs and umorellas as a guest of
Cadillac Hotel & Beach Club, Hungry? Order from our beach menu; we offer fooc
and oeverage service as well.

We have beach games and snorkeling equipment available for rental and se-
lection of kids toys for your bambini ti play in the sand.

EUROPEAN SENSIBILITY

Drawn from the 1940s European Riviera, European Sensibility embodies the
sophistication, vibrancy, uniqueness, and hospitality standards of the Mediter-
ranean. European Sensibility embraces a multi-generational approach to travel,
giving everyone an elevated, local experience that revolves heavily around food,
art, culture, and connection. Memorable experiences define European Sensibi-
lity. And everything is of course held to the highest hospitality standards, en-
suring the details are never missed and everything from the aesthetics to the
ingredients on your plate are authentic and considered.







FAMILY

One of Cadillac's main points of differentiation is that
itis both luxury and family -friendly. Cadillac provides
sophisticated programming for children and families.

« Cadillac Kids' Concierge- This designated concierge
provides tailored recommendations for kid-friendly
activities that are cultured, educational and/ or expe-
riential, i.e. museums, biking tours, water sports, etc.
= Sophisticated Kids' Menu (No chicken fingers will
be on the menu, but healthier "whole" foods) = Kids'
Swimming Lessons = "Cooking at Cadillac": cooking
lessons for kids taught by Chef Mattel from 3:30-6
Daily » Kid's Dining Passport .

WELLNESS

Our fitness center is open 24 hours a day, seven days
a week, and accessible through secure-entry using
your guestroom key. Located in the east wing of the
lobby adjacent to the elevator, the fitness center is
equipped with free weight dumbbells, assisted ma-
chine, a full cardio section and two Peloton bikes.

We also offer a daily fitness offering by the pool, led by
our partner Nobe Yoga.

CORPORATE & SOCIAL EVENTS

From corporate meetings to unforgettable social
events, we offer the perfect backdrop for any Mia-
mi Beach gathering. Our unique and highly designed
meeting spaces are designed to impress — boasting
floor-to-ceiling windows, swooning views of our po-
ols, reception spaces where guests can feel the sand
between their toes, and more, Additionally, select
from a Mediterranean-inspired food and beverage
menu to round out the whole experience. Located
just steps from the beach, our event spaces are per-
fectly suited to create memorable and impactful ga-
therings no matter the occasion.






Join us daily for Breakfast
Lunch & Dinner

» "Located on O!an Drive with great
Atmosphere @nd Service"

826 OCEANTRIVE

MIAMI BEACH, Gk 33139

305 673 3373

PELICANHOTELICOM @PELICANHOTEL




Lupe

brings many years of experience within the hospi-

tality and tourism industry, She has worked for Hil-

ton and Hyatt Hotels as Director of Sales & Marke-

tingand understands the daily demands of the field.

She now overseas the Pelican Hotel as it's Gene-
ral Manager and is directly responsible for the
Operations, Staff training, Social Media, Digital
Graphics, OTA's contracts and Yield Manage-
ment.

Before joining the hatel industry, Lupe had wor-

DEL PELICAN

GENERAL MANAGER OF PELICAN HOTEL MIAMI BEACH SINCE 2011

ked her way up in the world of hospitality mana-
gement evolving from a reservationist for Cen-
tral Holiday Tours to becoming its first woman
/P of the company,.

Living abroad in Rome for seven years and wor-
ked on special projects for Central Holiday Tours
she was able to gain full knowledge of the Ita-
lian language and culture, She transferred back
to the U.S. in 1996, and opened and headed the
Regional Southeast division of Central Holiday
Tours in Miami.

Shortly after Lupe opened her own tour com-
pany, Lupatours — specialized in special interest
groups to Europe and incoming large incentive
groups to Miami. With the decline of Internatio-
nal Travel after 911 she found herself reinven-

ting her career path and found her passion in the
Hotel Industry right in her own back yard. The
Miami Beach skyline..

A past board member and President of SKAL Mia-
mi, past president of South by Southeast and is
very active in the community. She was born in
Havana, Cuba and raised in New Jersey, Lupe has
a hospitality graduate degree resides in Miami
Beach.

A spokesman for the Pelican Hotel said "We were
very lucky to find Lupe, it was like finding a tre-
asure trove to find a GM with such a vast hospi-
tality industry experience, firsthand knowledge
of the Italian culture, speaks Italian fluently and
above all got the vision of the Pelican immedia-
tely.
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MIAMEATALY CONSIGLIA
DELANO SOUTH BEACH

LUXURIOUS 4-STAR HOTEL
TOP PER QUALSIASI EVENTO A MIAMI BEACH.
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Delano

is a luxurious 4-star hotel convenient-
ly located only 5.1mi (8.2km) from the
center of Miami Beach. Local tourist
attractions such as Lincoln Road Mall,
Miami Beach Convention Center and Ho-
locaust Memorial are not far from the
hotel. Also easily within reach are South
Beach, Flamingo Park and Jungle Island.

ACCOMMODATION

The hotel offers 195 comfortable and
well-equipped, air-conditioned  gue-
strooms. Room facilities include climate
control, clock radio, direct-dial phone,
in-room safe and voice mail. [ron/ironing
boards are supplied in the rooms. Other
room amenities include desk and minibar.
Beds: Rooms at Delano boast premium
bedding. Bathroom amenities include
bathrobes, designer toiletries and hair
dryer. Entertainment: In-room entertain-
ment options at Delano include cable/sa-
tellite television channels, premium tele-
vision channel(s) and television. Internet
connection options: Business guests will
appreciate dial-up Internet access, hi-
gh-speed Internet access and wireless

Internet access. Additional charges are
applied for Internet access and wireless
high-speed Internet access. Housekee-
ping services and complimentary new-
spapers are also available.

FACILITIES

Dining facilities at Delano include a cafe-
teria. Breakfast is available - a surchar-
ge will apply. The hotel boasts a 24-hour
front desk service. Hotel guests will ap-
preciate the welcoming services of our
multilingual staff. Other hotel amenities
include gift shop/newsstand and ni-
ghtclub. Leisure amenities: Guests can
also enjoy the following spa/weliness
facilities: sauna, steam room, on site spa
services, Other services: concierge, dry
cleaning/laundry service, elevator/lift,
express check-out and porter/bellhop.
Business/Internet: Delano features a
well-equipped business center. The fol-
lowing Internet options are available at
the hotel: high-speed wired access is of-
fered for a surcharge.

TRANSPORTATION
PARKING FACILITIES
Delano offers transportation to/from the

airport for an additional fee. Limo/Town
car services can be arranged.
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ROBERTO RUGGERI

FOUNDER & CHAIRMAN BICE GROUP

it

RISTORANTE

®
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oberto Ruggeri was born in Tu-
scany, Italy and grew up in Mi-
lan as his mother Beatrice mo-
ved there to open the first BiCE
Ristorante. He did most of his
schooling in Italy until his col-
lege years when he got the op-
portunity to go to Switzerland
and then England to further his studies. Once fi-
nished, he fully immerged himself in all aspects of
the restaurant business. Starting as a dishwasher,
he worked his way up to cooking until he even-
tually became the chef. After a couple of years, he
moved to the dining room to learn all the different

positions until he was given the responsibility to
run the place alongside with his older brother.

During those years, the two Ruggeri brothers
decided to open the second BiCE Restaurant loca-
tion in Sardinia, Italy, which was one of the most
elite vacation places of its time and where much of
the world's high society members were spending
their summer vacations. This gave Roberto a taste
of the international high-end lifestyle and pushed
him to search for new restaurant opportunities
outside of Italy.

In 1988, he decided to take the plunge and
move to the United States to open his first in-

ternational BiCE Restaurant in New York City.
Success there was quickly followed with multiple
additional restaurant openings around the world,
including Los Angeles, Paris and Tokyo. Known for
creating an exquisite and elegant franchising pro-
duct that can be successfully recreated in the glo-
bal marketplace, Roberta has earned his place as
one of the top Italian restaurateurs on the planet.
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oberto Ruggeri é nato in Toscana,
in Italia, ed é cresciuto a Milano
quando sua madre Beatrice si
e trasferita li per aprire il primo
ristorante BiCE. Ha frequenta-
to gran parte della sua scuola in
Italia fino agli anni delluniversitd,
quando ha avuto l'opportunita di
andare in Svizzera e poi in Inghilterra per proseguire
gli studi. Una volta finito, si é completamente immer-
so in tutti gli aspetti del settore della ristarazione. Ini-
ziando come un lavapiatti ha cominciato a cucinare
fino @ quando non é diventato lo chef Dopo un paio
d'anni, si € trasferito in sala do pranzo per impara-

re tutte le diverse posizioni fino a quando gii é stata
data Ja responsabilitd di gestire il posto insieme al
fratello maggiore.

In quegli anni i due fratelli Ruggeri decisero di apri-
re la seconda location del Ristorante BiCE in Sarde-
gna, che era uno dei luoghi di vacanza pit d'elite del
suo tempo e dove molti membri dell'alta societd del
mondo passavano fe loro vacanze estive. Questo ha
dato a Roberto un assaggio dello stile di vita interna-
zionale di fascia alta e lo ha spinto a cercare nuove
opportunita di ristorazione fuori dail'ftalia.

Nel 1888, decise di fare if grande passo e trasfe-
rirsi negli Stati Uniti per aprire il suo primo ristoran-

te internazionale BiCE a New York City. Il successo é
stato rapidamente seguito da molte altre aperture di
ristoranti in tutto il mondo, tra cui Los Angeles, Parigi
e Tokyo. Conosciuto per la creazione di un prodotto
di franchising raffinato ed elegante che pud essere
ricreato con successo nel mercato globale, Roberto si
é guadagnato il suo posto come uno dei migliori risto-
ratori italiani del pianeta.




1926

BICE
RESTAURANT GROUP

Raffaele Ruggeri - CEO
falal

offaele Ruggeri is the 3rd ge-
neration of the BiCE Family.
The familys first restaurant
opened in Milan in 1926 and
since the early age of seven
Raffaele spent Sundays with his father &

WE PROVIDE YOU WITH

gradmother at their restaurant. Immer- ® Restaurant & kitchen design

sing himself in every ascpect of the busi- Customized restaurant & kitchen de-
ness, he quickly developed a stong pas- sign achieving maximum productivity
sion to grow BiCE internationally with 13 and functionality without high fit-out
restaurants spanning 4 continents, and costs through our years of experience,

more to be opened this year.

With no detail to be spared Raffaele le-
arned the industry’'s working from A-Z
and is today often known as one of the

® Full turnkey support

Pre-opening and operational support
personalized to your concepts needs.

worlds strongest restaurateurs. ® Strong Support
Hands on support from Raffaele Rug-
CONCEPT CREATION geri for the pre opening months and
At BIiCE Group we provide you with the first months of operation providing
flexibility to create a one of a kind con- 360 support on all aspects of ope-
cept catered to your needs. ration: cost control; accounting pro-

cedures; front of the house service
standards; staff training and team
building; operational organization. .

We listen carefully to your vision and
work closely with you to ensure we
adapt BiCE to create a bespoken con-

cept tailored to your "CULTURE" main- ® Corporate Chef
> taining the ltalian traditions and philo- Our corporate chef of BiCE Internatio-
= sophy. nal for 15 years, Chef Marcello will be
Raffaele works closely to provide hands hands on pre and post opening, ensu-
on support to all BiCE Restaurants en- ring the organization, operation and
suring a smooth launch and handover quality of food meet the required Bice

into a successful restaurant. standards,




® Restaurant Staffng
We believe staff are a key compo-
nent to the business. We carefully
select an experienced lItalian head
ched & restaurant manager with you
to acheive the perfect atmosphere for
your restaurant. We also participate
in the full house staff recruitment to
identify the quality of individuals nee-
ded to achieve the dining experiences
we thrive to offer.

® Support Visits
Chef Marcello and Raffaele Rugge-
ri will be actively present and make
quarterly visits to the restaurant to
ensure the restaurant is functioning

well and control on quality.

® Marketing

BIiCE Group will work with your local
marketing team to support all mar-
keting efforts and offer yearly mar-
keting programs based on season,
products and ideas we have created.
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INTERVIEWW WITH MR

ecently | had the pleasure to
meet the President of Chian-
ti Consortium, Giovanni Busi,
and we had the opportunity
to spoke about the history of
Chianti, as well as the future
plans for this amazing wine.

In June 2019, for the fourth consecutive
time, Giovanni Busi was re-elected President
of Chianti Wine Consortium, one of the major
wine-making realities in Tuscany that brings
together 3 thousand producers, more than
15,500 hectares of vineyards for 800 thou-
sand hectoliters of Chianti from various are-
as and types.

Giovanni Busi was councilor from 1998 to
2003; since 2003 he is member of the council
and of the Board of Directors of the Chianti
Wine Consortium, and since 2001 he is Vice
President of the Provincial Farmers Union of
Florence as well as Assoprol councilor.

Who better than him can therefore answer
our questions and satisfy our curiosity?

M: Good morning and well found! Could
you kindly tell me what Chianti really is?

GB: Welcome! Chiantiis a wine that is practi-
cally produced in Tuscany; we are in the central
Italy, and Chianti wine is one of the oldest and

GIOUVANNI PRESIDENT
OF CHIANTI

g CONSORTIUM

A0

most famous wines of this area. Chianti wine,
in reality, comes from Cosimo Terzo de Medici,
1716, and it is determined in the best areas
of Tuscany. The areas that Cosimo Terzo had
identified, are today both in the small areas
within the Chianti as well as the largest area
of this region. Chianti wine in 1927 formed a
Consortium itself, therefore all wine companies
recognize themselves in Chianti Consortium for
all the promational, marketing and production
activities related to this wine.

M: What really diversifies Chianti from
other Italian wines and from other interna-
tional wines ?

GB: First of all, the whole Chianti wine is pro-
duced in a well-defined area, which was expan-
ded in 1982, where its production boundaries
are also determined, within the region of Tu-
scany. Today Chianti wine is produced in 6 dif-
ferent provinces, therefore we can find Chianti
wine from Arezzo, near Florence, Pisa, Siena etc.

We can say that Chianti wine touches diffe-
rent places in Tuscany region. We have to reco-
gnize that there are around 3000 companies
that produce and bottle our Chianti denomina-
tion. Furthermore, today Chianti wine is sold
for around 100 million bottles worldwide. But
the real difference between Chianti and other
wines, is essentially the territory, because the

wine is made in the field, and it is not made in
the cellar. Therefore Chianti wine comes from
really good grapes that are born in certain types
of territories, in certain types of climate and
microclimate. Chianti wine, unlike other Italian
wines, is made exclusively with San Giovese, our
main grape variety, which is the most important
grape for us. San Giovese s a characteristic
grape of Tuscany, which has its tannicity and
its strength; it match with any other product
in table. Chianti wine is definitively the Wine's
King.

M: Can you please explain the geography
of Chianti region?

GB: Chianti region is divided into 6 zones,
where the production rules are much more re-
strictive, precisely not only to enhance the re-
gion, but also to increase the quality level of our
product,

M: What, in your opnion, were your stra-
tegies to bring Chianti to its today level?

GB: One of the first strategies was to under-
stand why we had so much wine in our cellars
and why the product could only be sold at very
low prices. The problem was mainly qualitati-
ve. Chianti wine was initilly produced in large
quantities, but it is true that the quality , at the
time, was not able to reach the height of the



other wines that were sold all over the world,
This became a real problem for us, because
about 70% of Chianti wine production is expor-
ted, and abroad the competition is very fierce.
In fact there are good wines from all over the
world, and with Chianti wine we had to be able
to compete with the others . On this aspect, the
first thing we identified to solve the problem,
was to replant our wines. Basically, replacing
old vines with new ones, led us to have a quali-
tative increase and to increase in productionas
well. Consequently, the second plan was, besi-
des raising the quality, also making Chianti wine
known in various different markets.

M: And now | have a question that inte-
rests the public even more: How to combine
Chianti wine with food?

GB: [ think this is the simplest question you
can ask me, also because Chianti wine has an
impartant characteristic that is given by San
Giovese. As | said before, San Giovese has its
own tannicity and its acidity, which means that
it goes well with any type of dish. As long as
there is a little oil, a sauce for pasta, a meat,
Chianti is always well combined. When we go
abroad, to dinners and meetings, we ask wine
opinion leaders journalists , to organize the
food menu and then we combine our Chianti
wine. This is to show that the combination of

food and wine , with chianti wine, is exceptional.
Obviously, the really fantastic and best dishes
for a glass of Chianti wine are grilled meat and
it goes very well with a meat with the sauce.
However, a very important thing is that Chianti
should always be drunk, or at least try, with a
temperature of 17 degrees. This indication is
very important because it is possible to have
a balance between perfume, aroma, tannici-
ty, acidity to aveid contrasts and to have the
best expression of Chianti wine. | can say that
Chianti Wine is also the Table King!.

Here finis hour interview and we would
like to thank Chianti Wine Consartium, espe-
cially the President Giovanni Busi, for giving
us the chance to discover a small but very
important part of Tuscany!

Farmhouse "Fattoria Agricola Lavacchio”
Castello Gucciardini Montespertoli
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UN RISTORANTE

UNICO

AL MONDO
LA SIBILLA

con il responsabile Simone Frittel-

uan do la diciamo che questo luogo deve

essere presto insignito della dici-
tura "patrimonio dell'lUnesco” non diciamo eresie.

Frequentato durante I'anno da oltre 80.00 turisti Usa che arrivano alla
Sibilla per il cibo ottimo e la vista mozzafiato (che si gode esclusiva-
mente dal giardino di guesto oftimo ristorante ) con un tempio del
primo secolo AC esterno alla struttura, é unico al mondo sia come
posizione che come cortesia ed ottimo cibo. Da generazioni la famiglia
Frittella offre la cordialita e la signorilita che solamente un posto cosi
pud offrire. Da ricordare, negli anni, la gentilezza ed educazione della
signora Maria e del sig Enzo che con un sorriso ti facevano sentire a
casa passando per i figli Stefano Simone e Daniela che da qui sono par-
titi per affermarsi con successo nel mondo della ristorazione che conta.
Oggi Simone é coadiuvato dalla verve e dalla giovane tenacia del figlio
Nicolé che ha dato quella marcia in pit con dei piatti unici da provare.

Queste le visite illustri nel corso degli anni:

"leri Leone XIl, Federico Guglielmo Ill re di Prussia, il principe Girolamo
Napoleone, Gabriele D’Annunzio e Pietro Mascagni: oggi segretari di
stato e vicepresidenti degli USA, I'imperatore Hiroito del Giappone,
la principessa Margaret d'Inghilterra, la cantante Yoko Ono e il primo
uomo sulla luna: Armstrong.

Questa & solo una parte della galleria di celebrita che hanno scelto la "Si-
billa’} attirati da qualcosa che nessuno altro posto al mondo puo offrire,

Ormai dal 1720 sullacropoli tiburtina , il ristorante Sibilla ha visto fe-
steggiare gli eventi pit’ importanti da numerose personalita eccellenti.

Il ristorante Sibilla & lieto di offrire ospitalita nelle sue sale e nel suo
splendido giardino ai piedi dei templi, davanti alla Villa Gregoriana
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A FEW WORD ABOUT BI

BICE GROUP'S FOCUS IS ON FURTHERING
ITS REPUTATION AS THE PREMIERE
ITALIAN RESTAURANT COMPANY
THROUGHOUT THE WORLD.

Milano emerged as
a European fashion
and banking center in
the 1970's, Bice Mila-
no was embraced by
a new international
clientele that included the continent's reigning
designers. In a city where understated elegan-
ce is the norm, word spread of the restaurant's
stylish interiors, the Tuscan origins of the food
and of Bice Ruggeri's unwavering commitment
to satisfying her clients, Bice was now a recogni-

zed Milanese restaurateur and her sons, Remo
and Roberto, were taking steps to extend her vi-
sion throughout the world.

The network of Bice restaurants spanning the
world today began 90 years ago in Milano, Italy
by Beatrice Ruggeri — also know as Bice. She was
the first child of a family of 10, and so had to help
her parents raise her young siblings almost as
they were her own. They lived on a farm whe-
re all had to work on the land and help with all
chaores, so she learned a lot of things that would
help her create her future. For years she was en-

couraged to open her "cucina” to the public as
she was known for her extraordinary hospitality
and personal warmth, and in 1926, when her hu-
sband Gino asked her to move to America with
him where he had previously been to make good
money, she decided that she would rather try a
city like Milano so that she could stay close to her
family. They agreed to open a "trattoria" - loo-
sely translated as a friendly gathering place with
a farm to table approach. With Bice in the kitchen
and her brothers and sisters serving in the dining
room, il ristorante "Da Gino e Bice', or Bice as it



would later be known, had a family feeling. The
first customers said it was like being at the home
of a friend, as Bice hoped they would.

Although the original plan was to open one restau-
rant, the number of openings multiplied: New
York, Chicago, Los Angeles, Paris, Palm Beach
and Tokyo all in the short span of three years. Up
until that point, international restaurant chains
were confined to fast food restaurants and a few
steakhouses, but Bice confronted and overcame
the challenge by creating a unique global image.
At the root of Bice's entrepreneurial approach

is the desire to offer its guests the possibili-
ty to identify themselves with the restaurants,
the food we prepare and the same atmosphere
around the world. Our regulars make up an eli-
te club that span the globe and know that Bice
Group is always there when they want to enjoy
themselves,

Restaurants are usually identified by their owners
or their chefs, but the Bice Group and their dedi-
cated teams have succeeded in creating an aura
around the name of their restaurants that makes
up for the absence of those entities.
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In 1993, the need to diversify Bice services in or-
der to accommodate the changing tastes of their
guests became apparent. With the help of the
now grown Bice grandson, Raffaele Ruggeri, the
company introduced new theme-related restau-
rants to appeal to all kinds of costumers alongsi-
de the tried and true Bice formula,
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IL MIX DI ELEGANZA ALL'INTERNO DEL PRESTIG!OSO‘*

CARDOZO HOTEL
BICE CUCINA

LA VERA CUCINA
ITALIANA
SU OCEAN DRIVE

THE BICE FAMILY LEGANCY

eneration after generation and with

almost 90 years of successful opera-

tion, the bice group continues to pass

on the vision and passion that Nonna

Bice was known for. The original Bice

Milano is still managed and operated
by Roberta and Beatrice Ruggeri, daughters of Remo
Ruggeri, while the global growth and operations is
being handled by Roberto e Raffaele Ruggeri.

Family tradition and values continue to be the pillars of
the success that earned us the reputation and prestige
worldwide. Our mission statement will always and con-
tinue to be "Restaurants with passion delivering Time-
less dining since 1926"

HISTORY E STYLE
THE CARDOZO STORY...

Built in 1939, the cardozo Hotel named after, Benjamin
Cardozo one of the first lewish jurors appointed to the
UUS Supreme Court. Cardozo si part of the Art Deca
District, recognized by the national register of Historic
Places.

Designed by architect, Henry Hohauser, Cardozo showca-
ses traditionl art deco style offering rouded lines, like
the fender of a Studebaker. The hotel features keystone
trim, made of dyed porous limestone,

FEATURE FILMS

Cardozo Hotel has played a prominent role in a variety of
feauture films including A Hole in th eHead (1959) So-
mething About Mary (1998) and Given Sunday (1999).







IL GUSTO ITALIANO A
MIAMI BEACH

il bolognese

nown throughout Europe as a
capitol of culture and fine living,
the wealth of good taste from
Italy's Bologna region now makes
its home on Ocean Drive in Miami
Beach - at Il Bolognese.

Inspired by the authentic recipes and fresh regional
ingredients of Northern ltaly, this exceptional Ita-
lian eatery offers contemporary interpretations of
classic favorites by chef Manuel Mattei.

Everything we do at || Bolognese is focused around
creating a hearty, European sense of welcome.
From our delectable lunch and dinner selections
to our playful list of hand-crafted cocktails to our
extensive regional wine list to our intimate garden
courtyard for private events, we invite you to sa-
vor our unigue culinary experience for yourself.

Our approach is simple: only the best ingredients
and only the best preparations. So while many
find our menu filled with “comfort foods,” it is our

dedication to environmentally friendly and socially
responsible farm-to-table dining that should set
diners most at ease. We source all our ingredients
from organic and/or local vendors — including Har-
ris Ranch meats, Seafoods.com fish selections,
and Mr. Greens Produce.
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M AMERITAL Y

#jilano opened its doors in
e20?5 from a concept in-
spired by Luca DV Falco, a
veteran Marigifg Partner of BiCE Restaurant, offe-

ring @ modern take on the classic Naples, presenting
italian gourmet in a casual setting. His vision was to

Ca

delivery the modern but rustic italion cuising, from
the south to the north of ltaly. We can delight you
with our homemade bread and pastas, our signa

ture skizza (our innovated skinny and light pizzal a
wide variety of sandwiches for lunch and authentic
italian fresh dishes to satisfy our worldwide clien-

tefe all day long.

We offer delicious handcrafted drinks and signature
desserts such as our gignt Tiramisu ™ or our Home-
made Gelato prepared a' la minute.

Voted as best 2018 Travelers Choice on Tripadvisor
for the alf United States!l!



=

Locally Owned and Operated, the familior faces
that run La Trattoria are the same that have been
voted nationally “Travelers Best Everyday Dining " a
couple doors down at Caffe ™ Milano. With the same
warm welcome you receive at their sister Restau-
rant, Luca Di Falco has extended his warm weltome
down the street through the arms of La Trattoria,
By Partnering with Massimiliano Tonni, an award
winning craft cocktail creator, and by far one of the
best front of the house managers in town and Do-

menico Foraggio, a third generation Pizza Chef from
Naples ltaly with a comvivial personality, Di Falco
has managed to create a powerhouse team.

With the help of Head Pizza Chef Domenico Forag-
gio, who is well known for his light and airy pizza
dough, La Trattoria has brought authentic Napole-
tana Pizza to the Downtown Naples Food Scene

With @ menu created to excite any foodies palate,
La Trattoria offers an extensive selection of real

Neapolitan style Personal Pizzas, Chef Domenico
siting the reason it's so Delicious is the simplicity of
the ingredients and the many topping combinations
the restaurant offers. If you are looking for hear-
tier Italan fare, La Trattoria also offers a full Pasta
menu with options that make your mouth water
and a unique Imported Beer Menu, that alfows gue-
sts an authentic ltalian experience.

La Trattoria invites you to step through the doors
and not just join us for dinner, but join our family.
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Antonello Bux con Felipe Massa

nato o Bari e

passato la mig
gioventts i La
cuciha mi ha

sempre dffascinato grazie come al solito alla mam-
ma che era ed & ancora una cuoca eccezionale. Sai a
Bari noi siamo famosi per tutto cio che il mare offre
senza nemmenc la necessita' di cucinarlo (si dice che
il Sushi lo abbiameo inventato noi)..

Comunque dopo il servizio militare ondato in Colom-
big per qualche anno e lavorato con un amico nel

STORY
ANTONELLO BUX

TOP MANAGER DI BICE PALM BEACH

settore alimentare e poi tornato per un po’a casa e
ripartito per Londra dove la mia carriera nel setto-
re della ristorazione ha fatto la sua impennata. Da
cameriere per masticare meglio linglese a posizione
importanti come assistant e poi Restaurant Mana-
ger in posti come Luna Rossa, Abaco Brasserie, (-
ro's Pizza Pomodoro icona in Knightsbridge e salto di
qualitd con Anna Hansen chef-patron al The Modern
Pantry in Clerkenwell per 5 anni (2 rosette prese
l'ultimo anno per il servizio e lista vini (per qualita e
prezza) reward come Best Brunch place and upco-
ming restqurant in London, Rob Mcleary best young

talented chef in 2070 credo.

Lavorato per Alan Yau a Princi London (primo Princi
aperto da Rocco Princi grazie ad Alan you pioniere d
Wagamama, Hakkasan, Busabafeathai) Yauatcha e

il Fiore all'acchiello Park Chinoise.

Dopo di che la chiomata di Stefano Frittella per
Montecarlo (Avenue 31) le prime 2 stagioni e Bice
Palm Beach,



Antonello Bux con Penny Lancaster e Rod Stewart

Antoneilo Bux e un collega con unimportante artista di Miami

- PG vETOIOT



DELICATEZZE ITALIANE A
MIAMI BEACH

o

DONNA ARE

OUR STORY

Donna Mare's concept is
imagined by renowned
Chef Manuel Mattei. Hai-
ling from Italy's Lombar-
dy region, his childhood
story is a classic one,
largely spent in the ki-
tchen cooking pasta with
his mamma. Now, with
global classical training,
Mattei returns to his roots
and pays homage to his
mother's legacy by pre-
paring authentic cuisine
from the heart.

Join us at Donna Mare for
dinner and delight in deli-
cious Northern Italian di-
shes by Chef Mattei.

EXPERIENCE

Our intimate setting insi-
de Cadillac Hotel & Beach
Club evokes the romantic
old-world atmosphere of
coastal ltaly while em-
bracing the inspiration of
Miami Beach, just steps
away. Come by for a glass
of wine from the Gargano
Peninsula or a choice from
a selection of more than
10 varietals of rosé, and
stay to share authentical-
ly-prepared dishes inclu-
ding fresh fish, handma-
de pasta and wood-fired
pizzas.







DELRAY BEACH
THE BEST RESTAURANT

Ristiranle | Wine Bar | Pieecria

N —

THE DETAILS:

There |s a reason this place Is packed every night — the food Is
truly delicious and the servers are friendly and attentive, V&A
serves up yummy ltalian fare, so you can dive Into their crispy
thin-crust pizzas, wonderful house-made pasta, and a wide
selection of fish, seafood, chicken and veal dishes. The Menu Is
huge and the choices are plentiful — there Is truly something for
everyone at this enticing eatery.

THE OWNER: Gifted restaurateur and entrepreneur John Rosatti
owns \fic & Angelo's In Delray Beach and Palm Beach Gardens
along with Toe Office In Delray Beach and Burger Fl. this con-
summate hospitality Innovator Is dedicated to serving superb
food created with high-quality Ingredients In a warm and wel-
coming setting,

THE AMBIANCE

This place channels a bit of New York energy with a distinct Flori-
da accent. You are welcomed by charming GM Reed Demos and
his talented staff and treated like family throughout your meal.
Toe positive vibe |s palpable and this adds to the convivial atmo-
sphere here. V&A Is a fun place to dine — and the people-wa-
tching Is the first rate.

THE CHEF

Executive Chef Erick Miranda Is passionate about creating dishes
that resonate with his diners. He also enjoys sourcing top-shelf
Ingredients and |s devoted to consistently pleasing customers,
By the way, If you have a special request, Just ask. BTW: Every
meal starts witl1 a perfect portion of warm, crunchy garlic bread,
This addictive starter will bring a smile to your face as you enjoy
every bite while you take tin1e to peruse the menu.

If you are a meat lover you will swoon over John's Mom's Mea-
tballs which Is an over-sized globe of soul-satisfying goodness
served with San Marzano tomato sauce and whipped ricotta.
Otl1er must-have menu Items Include Jeanette & John's Orege-
natta Trio (with lobster, shrimp and calamari); pear and four-che-
ese ravioli, grilled chicken paillard served over spinach fettuccine
with Pomodoro sauce; roasted Branzino served with fresh veg-
gies; 0ss0 buco with wild mushroom risotto; traditional lasagna
Bolognese; and Pizza Original.

Life Is short — always eat dessert. Some of my favorite sweet
treats here Include tl1e sublime house-made tiramisu, the dark
cl1ocolate cake and the zeppoles served with dipping sauces
and a swirl of cotton candy.
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THE DECOR/SEATING

Toe Interior design Is noteworthy,
thanks to oversized Venetian chan-
deliers, brick walls and mahogany
flooring. Whether you d1oose to sit
Indoors (at a bootl1, a table or at the
bar), or outdoors (on ti1e front or side
patios or at tl1e outside bar), you will
be perfectly positioned for a memo-
rable meal. THE LIBATIONS: There Is
a tiToughtful wine list with over 100
vintages from all over the globe as
well as about 15 wines by the glass.
There are also seasoned bartenders
that preside over a full bar who enjoy
creating a wide array of refreshing
cocktails.

THE FINE PRINT

Vic & Angelo’s serves lunch and dinner
daily. Ditto happy hour at both Indoor
and outdoor bars with drink specials
and reduced bar bites. Both locations
also serve brunch on Saturdays and
Sundays throughout the year.

ITALIAN FRESH CUISINE
FOR EVERYONE

Vic & Angelo's menu items are inspired
by our desire to transform the Ame-
rican approach to fine, Italian dining
into a memorable experience that
pays homage to the authentic culi-
nary traditions of Italy.

\We have traveled the world looking for
the greatest dishes and finest ingre-
dients. We take pride in only impor-
ting the freshest products and ingre-
dients for our culinary delights. Our
sauces are made with San Marzano
tomatoes imported from directly from
Naples and our pizza dough contains
water imported from New York.

Each of our signature Italian dishes are
created in house, using traditional co-
oking methods practiced by Italians
for countless generations. We even
hand-make our pasta, mozzarella and
sausage!

Our atmosphere is warm and friendly,
yet elegant and refined. We believe in
the traditional Italian dinner, where
everyone comes together to feast. So
we invite our guests to sit down, relax,
and enjoy their food and conversation
with family and friends.



VERGINA,

WHERE OLD WORLD QUALITY
MEETS NEW WORLD INNOVATION

UL N
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Vergina,

the classic, stunning
restaurant on Fifth
Avenue South in the
Heart of Naples, the
Downtown and most
impressive part of old
Naples. You'll enjoy
Vergina's  Authentic
Mediterranean Cu-
linary Art, romantic
décor and wonderful
open air ambiance and
Hookah Lounge. Our
Culinary team offer
fine selection of au-
thentic Mediterranean
with strong empha-
sis on ltalian Cuisine,
that are prepared with
passion and attention
to detail, sure to ple-
ase the finest taste of
a real connoisseur of
the European Cuisine
but also those who
are willing to explore
food thought Chef's
creativity, The Bar at
Vergina boasts Naples
largest, friendliest
and dynamic bar fea-
turing live entertain-
ment nightly.







TORTELLI DI PATATE E BURRATA

LE RICETTE DI

ALFREDO
SELVAGGIO

gli amanti della cuci-

na creativa, oggi pro-

pongo un primo piatto

gourmet da leccarsi i

baffi; i tortelli di pata-
te e burrata serviti con una saporitissima salsa a
base di pomodaorini confit, cioé cotti nel forno. Un
piatto elegante e raffinato, richiede pili passaggi
e "sotto-ricette” che consiglio di preparare in an-
ticipo.

La cottura dei pomodorini nel forno dona alla
salsa un particolare carattere, una leggera nota
affumicata e dal sapore molto concentrato. | po-
modorini si tagliano a meta e si condiscono con
abbondanti odori freschi, poco aglio e olio di oli-
va e si cuaciono in forno a 160/170 °C. Dopo la
cottura si passano i pomodorini confit al passa
verdure, in modo da eliminare semi, pellicine e
ottenere una salsa liscia e vellutata.

Il ripieno dei tortelli @ composto da patate cot-

te nel forno con la buccia. Questo metodo di
cottura, permette alle patate di cuocere e allo
stesso tempo di asciugarsi e, come per i pomo-
dorini, dona un particolare sapore alla pietanza.
Le patate cotte si spellano, si schiacciano con
lo schiaccia patate, si lasciano raffreddare e si
condiscono con olio sale, pepe ed erba cipollina
tritata,

Andiamo al sodo e vediamo come preparali se-
guendo i passaggi della ricetta.

RICETTA TORTELLI DI PATATE E BURRATA
DOSI PER 6 PERSONE

PER LA PASTA ALL'UOVO

500 gr di faring 00

100 gr di farina di semola di grano duro
2 rossi d'uovo

3 uova intere

25 grdi olio d'oliva

25 grdi acqua

PER IL RIPIENO

3 patate medie

200 gr di burrata

messa a scolare in un colino per 2 ore
mazzettino di erba cipollina

2 cucchiai di olio di oliva

sale e pepe

PER LA SALSA

1 chilo e mezzo di pomodorini vesuviani o datterini
1 rametto di origano fresco

1/2 foglia di alloro

1 cucchiaio di grana o parmigiano grattugiato

1 spicchio d'aglio

6 foglie grandi di basilico

un pizzico di zucchero

sale, pepe, olio d'oliva extra vergine

PROCEDIMENTO

Per la pasta, lavora a mano o con l'aiuto dell'im-
pastatrice planetaria, le farine con le uova, l'olio
di oliva e l'acqua tiepida, forma l'impasto e la-
scialo riposare in frigorifero coperto con pellicola
per 1 ora.

Per la salsa al pomodoro lava e taglia i pomodo-
rini a meta. Sistemali su una placchetta da forno
e condiscili con sale, pepe, origano fresco, basi-
lico sminuzzato, una foglia di alloro, lo zucchero
ed il formaggio grattugiato. Mescola il tutto e
cuoci in forno a 160 gradi per 30 minuti. A cottu-
ra ultimata macina con il passa verdure | pomo-

dorini confit, raccogliendo bene tutti | succhi di
cottura e tieni la salsa in disparte,

Per il ripieno dei tortelli di patate, procedi in que-
sto modo: buca con una forchetta le patate inun
paio di punti, avvolgile in carta stagnola e cuo-
cile in forno a 180 gradi per 35/40 minuti, Pela
le patate, schiacciale con un forchetta e lascia
raffreddare. Condisci con un pizzico di sale, di
pepe macinato, un filo d'clio d'oliva extravergi-
ne, un pizzico di erba cipollina tritata finemente
e amalgama la farcia.

Stendi la pasta all'uovo e ricava dei dischi del
diametro di 10 cm. Poni nel centro un cucchiaino

di patate schiacciate, un pezzettino di burrata e
richiudi a mezza luna sigillando bene le estre-
mita con una forchetta. Ripiega delicatamente
attorno ad un dito e salda le due estremita for-
mando un grande tortello.

Cuocii tortelli di patate per 5 minuti in acqua bol-
lente leggermente salata. Scola e condisci conun
filo di ottimao olio extravergine, un pizzico di sale
ed un cucchiaio di acqua di cottura della pasta.

Impiattamento

\fersa un mestolino di salsa di pomodoro calda
nel centro di un bel piatto fondo, meglio se sva-
sato e disponi 3/5 tortelli a porzione.



B gnocchi alla sorrentina sono
uno dei primi pit celebri del-
la tradizione gastronomi-

I ca campana. |l successo di
questa ricetta & senz'altro

legato alla semplicita della preparazione. Con po-
chi, rapidissimi passaggj, & infatti possibile portare
in tavola un piatto adatto a qualsiasi occasione e
capace di deliziare anche i palati pil esigenti. Se il
tempo € poco e si vuole fare bella figura, gli gnoc-
chialla sorrentina sono la soluzione ideale per vin-
cere ogni sfida culinaria.

Gli ingredienti degli gnocchi alla sorrentina sono
tra i pil rappresentativi della cucina mediterra-
nea e della Campania: pomodoro fresco, moz-
zarella e basilico, un vero e proprio tris d'assi,
Secondo l'usanza locale, gli gnocchi possono

RICETTA GNOCCHI ALLA SORRENTINA

DOSI PER 4 PERSONE - TEMPO: 45MIN

800 grammi di gnocchi di patate

500 grammi di salsa di pomodoro passata
200 grammi di mozzarella fior di latte

1 spicchio d'aglio intero

mezza cipolla tritata

foglie di basilico

formaggio grattugiato

olio di oliva

sale fino e pepe macinato

GNOCCHI ALLA SORRENTINA

LE RICETTE DI

ALFREDO
SELVAGGIO

tuttavia essere conditi anche con il ragl napo-
letano, in sostituzione del sugo di pomodoro. A
quel punto si sistemano in una terrina da forno
(solitamente di coccio), vengono spaolverati di
parmigiano, fiordilatte e basilico, per poi essere
infornati e serviti caldissimi.

Un po' di storia degli gnocchi

Se alla Penisola Sorrentina e alla Campania si
deve l'idea di un condimento cosi sfizioso, |a
preparazione degli gnocchi, e la loro storia, ri-
chiedono invece un paragrafo a parte. Gli gnoc-
chi di patate sono una creazione relativamente
recente, che ha iniziato a diffondersi solo alla
fine del 1800, quando I'Europa ha cominciato a
sperimentare gli utilizzi delle patate importate
dall'America. Pietanze simili agli gnocchi di pa-

PROCEDIMENTO

In un tegame scalda un filo di olio d'oliva con
lo spicchio di aglio schiacciato, |a cipolla tri-
tata, qualche foglia di basilico sminuzzata e
lascia soffriggere un paio di minuti.

Elimina I'aglio, aggiungi la salsa di pomodaora
e un pizzico di sale, mescola e lascia cuocere
15 minuti con coperchio.

A fine cottura preleva una tazza di sugo, che
servira successivamente.

In un ampia pentola con acqua leggermente
salata lessa gli gnocchi, appena vengono a

tate venivano tuttavia realizzate da tempo. Al-
cuni esempi sono gli zanzarelli lombardi a base
di pane e mandorle e i malfatti secenteschi con
farina, acqua e uova. In Campania gli gnocchi
di patate sono detti anche strangulaprievete
(strangolapreti), ma non & chiaro se questo cu-
rioso nome sia un'allusione al famigerato appe-
tito dei preti, o l'unione tra due parole di origine
greca (strangulos e preptos) per descrivere la
loro forma rotonda.

L'unica certezza & che gli gnocchi alla sorrenti-
na, con la loro armonia di sapori e la bonta della
mozzarella filante, sono una delle idee pid az-
zeccate per rendere onore all'invenzione degli
gnocchi. Scopri come servire questo piatto sim-
bolo della cucina campana seguendo i passaggi
della ricetta!

galla raccoglili con un mestolo forato e versa-
li nel tegame con il sugo di pomodaro caldo.
Manteca gli gnocchi con un filo d'olio ed una
manciata di formaggio grattugiato.

Con la salsa di pomodoro conservata cospar-
gi il fondo dei o del tegame che utilizzerai
per la gratinatura in forno, riempi con meta
gnacchi, cospargi la mozzarella tagliata a da-
dini, ricopri con i rimanenti gnocchi e spolvera
con formaggio grattugiato,

Fai gratinare gli gnocchi in forno per 10 minu-
tia 200 gradi e servili subito.




QUARANTINE'S

LALLENAMENTO IN QUARANTENA

guarantena sicuramente ci
ha privato di molte cose,u-
na tra queste & sicuramen-
te la possibilita di allenarsi
in centri Fitness o in altre

strutture attrezzate. Ma questo non ci deve
fermare perché esistono molti allenamen-
ti che si possono eseguire ovungue e senza
l'utilizzo di specifici atrezzi. Oggi vi vogliamo
parlare infatti di un innovative ed allo stesso

tempo intenso modo per mantenersi in forma

in questo periodo di gquarantena.

L'allenamento in questione & il PHA circuit trai-
ning: un workout TOTAL BODY che ci dard
moltissimi risultati estetici, vediamone qual-
cuno insieme.

Riduzione dello stress e della depressione
Miglioramenti cardiocircolatori, prevendo
rischi cardiovascolari ( infarti,ictus...)
Vantaggi di funzionalita respiratoria
Aumento della forza e del trofismo mu-
scolare

Mantenimento di una buona salute arti-
colare, contribuendo a prevenire I'osteo-
porosi

Alto consumo calorico in allenamento e
post allenamento

Miglioramento della circolazione e ridu-
zione quindi della ritenzione idrica

SQUAT JUMP (X 20 I!IPETIZlONI)

La partenza e in stazione eretta, |
gambe divaricate larghezza delle
spalle; braccia in avanti. Successi-
vamente piegare le gambe e scen-
dere, controllando il movimento,
sino ad arrivare in accosciata com-
pleta. Giunti in questa posizione
saltare in modo esplosivo verso
I'alto, aiutandosi con un leggero
movimento delle braccia; infine
ammortizzare con le gambe la fase
di arrivo.

Questi sono solamente alcuni dei vantaggi che

questo fantastico allenamentao riesce a darci.

Qui sotto il Personal Trainer Voltan Simone vi

mostrera un esempio di circuito PHA da ese-
guire senza pause tra gli esercizi, da poter
effettuare ovunque visto che non occorrono
attrezzature specifiche.




WORKOUT

by SIMONE VOLTAN - Personal Trainer Milana

W A )

MOUNTAIN CLIMBER (X 1 MINUTO)

L'esecuzione di questo esercizio
prevede una posizione di parten-
za in plank a braccia tese. Mante-
nendo i glutei fermi, e la schiena in
linea, bisogna effettuare un movi-
mento di sforbiciata delle gambe,
portando in maniera rapida ed al-
ternata le ginocchia verso il petto.
In questo modo verranno stimola-
ti tutti i muscoli che stabilizzano
busto e spalle e ci sara un grande
B coinvolgimento del sistema cardio-
#8 circolatorio.

La partenza prevede il petto ap-
poggiato al suolo. Aiutandosi uni-
camente con le braccia si spinge in
alto tutto il corpo fino a distendere
completamente i gomiti. Il tora-
ce e le gambe rimangono allineati
durante il movimento. Successi-
vamente con un movimento lento
e controllato si piegano le braccia
fino a far scendere tutto il corpo. §
Questo non torna in appoggio al |
pavimento, ma lo sfiora soltanto
per poi riprendere a salire.

In questo modo verranno stimolati
maggiormente pettorale e tricipiti
e muscoli stabilizzatori del tronco.




CHI L'HA DETTO
CHE MANGIARE
E STARE A CASA
FA INGRASSARE?

HFAIDATELAQUARANTENA

guesti mesi di quarantena mondiale..

la cosa che ci preoccupava oltre alla
paura di ammalarci, era di non poterci
muovere e di avere il frigorifero che ci
guardava tutto il giorno, e cosi I'ansia

di mettere su qualche Kiletto, soprattutto in vista
della prova costume.

Ma shirciando qua e 1a tra i social notavo che tanta
gente invece sfruttava questo tempo "libero” per
cercare di rimettersi in forma, allenandosi a casa e
soprattuto riscoprendo I'arte della buona e sana cu-
cina.

Sono sempre stata una che per stile di vita e impe-
gni passava le sue serate nei ristoranti, mai acceso
un forno, ma soffrendo un po' di questo,perché ho
sempre amato una cucina pulita e difficilmente cosi
riesci a mangiare come vorresti per tenerti in forma.

Mi sono detta, vai questa é I'occasione giusta per stu-
diare e imparare a cucinare i piatti che avrei sempre
voluto mangiare senza sentirmi in colpa.

Ho sperimentato, dolci e salati, in forno, in padella e
nel microonde.

Le mie parole d'ordine sono: veloce, light, buono,

Pubblicandoli per gioco nelle storie social, ho riscon-
trato piano piano sempre piu interesse, i miei Fol-
lowers mi richiedevano le ricette.

Ed é per questo che mi rende felice potervi dare anche
qui qualche trucchetto per rendere i vostri piatti gu-
stosi azzerando i grassi e i sensi di colpa.

Oggi vi propongo un dolce, un tortino morbidissimo
dal cuore caldo, perfetto per la colazione, merenda
e perché no come dessert abbinato ad una pallina
di gelato.

Con guesta ricetta super veloce e super FIT, sarete
sempre pronti ad offrire un dolcino prontiin 5 minuti.

Vi prometto che appaghera quella voglia di torta, ma
vi lascera con quella sensazione di leggerezza che
tanto vi piacera!

by BARBARA FRANCESCA OVIEN!
(conduttrice TV)

TORTINO DAL CUORE CALDO

Tempo preparazione: 5 minuti

Ingredienti:
80 g di farina integrale
40 g di fruttosio
1 cucchiaino scarso di bicarbonato
30 ml di olio d'oliva
100 ml di latte vegetale ( io uso quello di mandorla senza zuc-
cheri)
30 g di marmellata di mirtilli senza zuccheri (o miele)

Procedimento:

Versate la farina insieme al bicarbonato, poi il fruttosio,
aggiungete l'olio d'oliva e amalgamante il tutto, infine
agglungete il latte vegetale.

Mettete il composto in una ciotoling piti piccola, quelle
da colazione con il latte e cereali, oliandola per non fare
attaccare.

Per ultima cosa versate al centro del composto piuttosto
liquido, la marmellata.

Infornate nel microonde per 4 minutia 750 w.

Ribaltate la ciotola su un piatto e if gioco é fatto. Facile
no?
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